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NORME GENERALI 

Il capitolato speciale d’appalto per opere pubbliche parte I equivale ad uno schema di 

contratto e ne contiene tutti gli elementi ai sensi dell’ art. 43 DPR 207/2010.  

Si specifica che il presente Capitolato Speciale d’Appalto si intende applicabile solo per le 

parti inerenti le lavorazioni previste in appalto. 

ART. 1 OGGETTO DELL'APPALTO 

1. Formano oggetto del presente appalto le opere, le somministrazioni e le prestazioni 

occorrenti per realizzare a misura i lavori per l’esecuzione del "Completamento delle 

Opere di Mitigazione Idraulica del Piano Particolareggiato Aree Centrali " a 

Saccolongo. 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 

necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni 

stabilite dal presente Capitolato Speciale d’Appalto, con le caratteristiche tecniche, 

qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con 

riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’Appaltatore dichiara di aver preso 

completa ed esatta conoscenza. 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte 

vigenti nei luoghi in cui si realizzano le opere e l’Appaltatore deve conformarsi alla 

massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

 

 

CODICE IDENTIFICATIVO DELLA GARA (CIG) 

Z3225E6368 

 

CODICE UNICO DI PROGETTO PER L’INTERVENTO (CUP) 

G45I18000120004 
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ART. 2 AMMONTARE DELL'APPALTO 

1. L'importo complessivo dei lavori ed oneri compensati a misura, compresi 

nell'appalto, ammonta a € 39.500 oltre l’i.v.a. (euro 3.950) come risulta nel seguente 

prospetto: 

a) Per lavori a MISURA  Euro  39.500,00 

 di cui per la sicurezza  Euro     1.500,00 

  Somma Lavori a Base d'Asta Euro  38.000,00 

 

INDIVIDUAZIONE DELLE CATEGORIE OMOGENEE DEI LAVORI 

Lavori a Misura 

N Corpi d'opera importo (in euro) % 

1 Realizzazione area depressa  €               18'368.35  48.34% 

2 Realizzazione camminamento  €                   8'438.11  22.21% 

3 Trincea drenante e connessioni idrauliche  €                 5'686.37  14.96% 

4 Predisposizione impianto di illuminazione  €                  3'556.17  9.36% 

5 Arredo urbano e alberature  €                    1'951.01  5.13% 

  sommano da appaltare €             38'000.00  100% 
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2. La valutazione dei lavori a misura è effettuata secondo le specificazioni date nella 

descrizione dei lavori stessi, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e 

di ogni altro allegato progettuale; lo schema di contratto precisa l'importo di 

ciascuno dei gruppi di categorie ritenute omogenee, desumendolo dal computo 

metrico estimativo. 

 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa 

ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta alle condizioni stabilite dal 

capitolato speciale d’appalto e dai documenti progettuali. Pertanto nessun 

compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché 

non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori siano rilevabili dagli 

elaborati grafici, ovvero pur specificati nella descrizione dei lavori a non siano 

rilevabili dagli elaborati grafici. Inoltre nessun compenso è dovuto per lavori, 

forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili 

alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell’opera appaltata. 

 

4. Gli importi delle lavorazioni, a misura, di cui al prospetto sono omogenei ai fini 

delle varianti di cui all’art. 43, comma 8 del DPR 207/10 (di seguito 

“Regolamento”) e sono da considerarsi presuntivi; potranno variare tanto in più 

quanto in meno per effetto di variazioni ordinate nelle rispettive quantità e ciò 

tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni fino alla concorrenza di 

un quinto dell‘importo contrattuale – purché non muti sostanzialmente la natura 

dei lavori compresi nell‘appalto - senza che l'appaltatore possa chiedere 

compensi non contemplati nel presente capitolato speciale o indennità 

aggiuntive o prezzi diversi da quelli indicati nell'elenco prezzi allegato al contratto, 

come specificato all’articolo 106, comma 12 del Dlgs 50/2016. 

 

5. In caso di superamento del sopraccitato limite, tanto in più quanto in meno, 

l‘Appaltatore può chiedere la risoluzione dei contratto o proseguirlo alle nuove 

condizioni concordate con l‘Amministrazione; 

 

6. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo contrattuale è formato dalla 

somma risultante dal contratto, aumentata dell’importo degli atti di sottomissione 

per varianti o lavori suppletivi, quando non sia pattuito diversamente. Tuttavia, 

ove tali variazioni rispetto alle quantità previste superino il quinto dell’importo 

totale del contratto, l’appaltatore può chiedere un equo compenso per la parte 

eccedente. 

 

7. Qualora le variazioni regolarmente ordinate comportino, nelle quantità dei vari 

gruppi di lavorazioni omogenee – come risultanti dal presente capitolato speciale 

– modifiche tali da produrre un notevole pregiudizio economico, all‘appaltatore è 

riconosciuto un equo compenso sulla parte eccedente il quinto della quantità 
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originaria del singolo gruppo di lavorazione, in misura non superiore al quinto 

dell‘importo appaltato. 

 

 

8. Le varianti in corso d’opera sono ammesse esclusivamente quando ricorra uno 

dei motivi previsti dall’art. 106 del Dlgs 50/2016. 

 

9. Per i lavori pubblici affidati dalle stazioni appaltanti non si procede alla revisione dei 

prezzi e non si applica il comma 1 dell’articolo 1664 del Codice Civile, salvo 

quanto previsto all’art. 106, comma 1 lettera a) quarto periodo del Dlgs 50/2016 e 

quanto contrariamente stabilito all’art. 30 del capitolato speciale parte II. 

 

ART. 3 DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE DA 

ESEGUIRE 

1. Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come 

appresso, salvo più precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere 

impartite dalla direzione lavori: “Completamento delle Opere di Mitigazione 

Idraulica del Piano Particolareggiato Aree Centrali”. 

2. Le forme e dimensioni da assegnare alle varie strutture devono corrispondere ai 

disegni di progetto allegati al contratto ed alle disposizioni impartite dalla 

direzione lavori. 

 

ART. 4 CATEGORIE DEI LAVORI 

1. Ai sensi dell’articolo 61 del D.P.R. n. 207 del 2010 e in conformità all’allegato «A» 

al predetto D.P.R., i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere 

generali OG 8: OPERE DI SISTEMAZIONE IDRAULICA E DI BONIFICA. La 

categoria di cui al presente comma 1 costituisce indicazione per il rilascio del 

certificato di regolare esecuzione lavori di cui all’articolo 83 del Regolamento 

generale. 
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GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE 

n. Descrizione importo (in euro) 

1 
Completamento Opere di Mitigazione 
Idraulica 
Piano Particolareggiato Aree Centrali 

 €                                     38'000.00  

  Oneri per la sicurezza  €                                         1'500.00  

  Totale da appaltare          €                                     39'500.00  

      

  di cui:   

  importo a base d'asta  €                           38'000.00  

 

CATEGORIA PREVALENTE 

n. Descrizione 
categoria 

prevalente 
allegato A 

importo al lordo 
della sicurezza  

(in euro) 

Incidenza 
manodopera % 

1 

Completamento Opere 
di Mitigazione Idraulica 
Piano Particolareggiato 
Aree Centrali 

 OG8  
 €               

39'500.00  
30% 

 

 

ART. 5 CONDOTTA DEI LAVORI DA PARTE 

DELL’APPALTATORE 

1. L‘appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve indicare nel 

contratto la persona, fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, che lo 

rappresenta nell’esecuzione dei lavori, autorizzata all'assunzione di mano 

d'opera, all'acquisto di materiali, alla predisposizione dei mezzi di trasporto, 

all'esecuzione dei lavori, alla firma della contabilità e ciò senza dover attendere 

alcuna istruzione o consenso da parte dell'appaltatore. 

 

2. L’appaltatore rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante. 

 

3. L’appaltatore o il suo rappresentante deve garantire la presenza sul luogo dei 

lavori per tutta la durata dell‘appalto. 

 

4. Quando ricorrano gravi e giustificati motivi (indisciplina, incapacità o grave 

negligenza ecc.) l’amministrazione previa motivata comunicazione 

all‘appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo 

rappresentante e del personale, senza che per ciò spetti alcuna indennità 

all’appaltatore o al suo rappresentante. 
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5. L'appaltatore dovrà provvedere alla condotta effettiva dei lavori con personale 

tecnico idoneo, numericamente adeguato alle necessità di cantiere. 

 

6. Il direttore di cantiere è il direttore tecnico dell‘impresa od un altro tecnico 

formalmente incaricato dall‘appaltatore, ed eventualmente coincidente con il 

rappresentante dell‘appaltatore di cui al comma 1. Il direttore di cantiere dovrà in 

ogni caso essere un tecnico abilitato. 

 

7. L‘appaltatore risponde dell‘idoneità del direttore di cantiere ed in generale di 

tutto il personale addetto ai medesimi. 

 

8. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha 

l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di 

regolamento. 

 

9. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione 

tecnica e la conduzione del cantiere. 

 

10. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla 

negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione 

committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

 

11. L’aggiudicatario garantisce la piena osservanza delle norme ed obblighi vigenti in 

materia di diritto ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dal diritto dell’Unione, dal 

diritto nazionale o dalla normativa provinciali, da contratti collettivi, sia di settore 

che interconfederali nazionali e territoriali, o dalle disposizioni internazionali in 

materia di diritto ambientale, sociale e del lavoro elencati nell’allegato X della 

direttiva 2014/24/UE. 
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ART. 6 TRATTAMENTO NORMATIVO E RETRIBUTIVO DEI 

LAVORATORI 

1. L’appaltatore è tenuto ad osservare, per tutti i lavoratori operanti all’interno del 

cantiere, integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore.  

2. L'appaltatore si obbliga altresì a continuare ad applicare i su indicati contratti 

collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. 

 

3. I suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche nel caso che non sia aderente 

alle associazioni stipulanti o receda da esse. 

 

4. L’appaltatore osserva altresì le norme vigenti in materia di igiene di lavoro, 

prevenzione degli infortuni, tutela sociale del lavoratore, previdenza e assistenza 

sociale nonché assicurazione contro gli infortuni, attestandone la conoscenza. 

ART. 7 OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE 

5. Oltre all’osservanza delle disposizioni del presente capitolato speciale d'appalto, 

l'appaltatore è soggetto all'osservanza del Decreto Legislativo 19 aprile 2016 n. 

50 e successive modifiche ed integrazioni “Codice”, del D.M. 19 aprile 2000 n. 

145 e successive modifiche ed integrazioni “Capitolato Generale”, del D.P.R. 5 

ottobre 2010 n. 207, e successive modifiche ed integrazioni “Regolamento”, 

nonché di ogni altra disposizione normativa in materia. 

ART. 8 DANNI CAGIONATI DA FORZA MAGGIORE 

1. Non sarà accordato all'appaltatore alcun indennizzo per perdite, avarie o danni 

che si verificassero durante il corso dei lavori, fatta eccezione soltanto per i danni 

derivanti da cause di forza maggiore alle opere, qualora tali opere siano state 

eseguite a regola d'arte in conformità agli ordini e alle prescrizioni date dalla 

direzione lavori, sempre che tali danni siano stati denunciati per iscritto al 

direttore dei lavori entro tre giorni dall‘evento secondo quanto previsto da 

questo articolo 

 

2. Il direttore dei lavori in presenza dell’ appaltatore redige un verbale di 

accertamento a dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato 

precedente; 

a - delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 

b - della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 

c - dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore 

dei lavori; 

d - dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni, al fine di 

determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’appaltatore. 
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3. Il compenso limitato ai lavori necessari per riparare i danni riconosciuti dall’ 

amministrazione committente, è calcolato applicando agli stessi i prezzi netti 

indicati nel contratto. 

 

4. Nessun compenso sarà dovuto quando a determinare il danno abbia concorso 

la colpa dell’appaltatore o delle persone delle quali esso e tenuto a rispondere, 

anche qualora non abbiano osservato le regole d'arte e le prescrizioni della 

direzione lavori. 

 

5. Se il comportamento colposo dell’appaltatore o delle persone delle quali esso è 

tenuto a rispondere ha concorso a cagionare il danno, il compenso è ridotto in 

proporzione al grado della colpa. 

 

6. Resta contrattualmente convenuto che non saranno considerati come danni di 

forza maggiore gli scoscendimenti, le solcature ed altri guasti che venissero 

prodotti dalle acque superficiali alle scarpate ai limiti degli scavi o dei rilevati, o agli 

interramenti delle trincee di scavo, dovendo l'impresa provvedere a riparare tali 

danni a sua cura e spese. 
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ART. 9 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER COLPA 

DELL'APPALTATORE 

1. Per la risoluzione del contratto trova applicazione l’ art. 108 D.Lgs 50/2016 

nonché gli artt. 1453 ss. del Codice Civile. 

 

2. Il contratto si risolve di diritto, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, con la 

semplice comunicazione da parte dell'Amministrazione all’affidatario di voler 

avvalersi della clausola risolutiva espressa, qualora l’affidatario non adempia agli 

obblighi di tracciabilità dei movimenti finanziari relativi al contratto ai sensi dell’art. 

3, c. 9 bis della legge n. 136/2010. 

 

3. Il contratto si risolve di diritto, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, con la 

semplice comunicazione da parte dell'Amministrazione all’affidatario di volersi 

avvalere della clausola risolutiva espressa, qualora l’ente stesso rilevi che 

l’affidatario, al momento della presentazione dell’offerta, non risulti essere stato 

in possesso dei prescritti requisiti soggettivi di partecipazione. 

 

4. Il contratto potrà essere risolto con l’applicazione dell’art. 1456 del Codice Civile 

negli altri casi esplicitamente previsti dal contratto. 

 

ART. 10 RECESSO DAL CONTRATTO 

1. L’amministrazione committente ha il diritto di recedere in qualunque momento 

dal contratto, previo pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili esistenti in 

cantiere e delle eventuali opere e impianti provvisionali anche parzialmente non 

asportabili che ritiene di trattenere, oltre al decimo dell’importo delle opere non 

eseguite, come previsto all‘articolo 109 del Dlgs 50/2016. 

 

2. L’appaltatore deve rimuovere Dal cantiere i materiali non accettati dal direttore 

dei lavori e deve mettere il predetto cantiere a disposizione dell’amministrazione 

committente nel termine stabilito. In caso contrario lo sgombero è effettuato 

d’ufficio ed a spese dell’appaltatore. 
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ART. 11 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

1. L'appaltatore è sempre tenuto, indipendentemente da ogni possibile 

contestazione, ad attenersi alle disposizioni della direzione lavori, senza poter 

sospendere o ritardare comunque il regolare progresso dell'opera. 

 

2. Qualora sorgano rilevanti contestazioni di ordine tecnico che possano influire 

sull’esecuzione dei lavori il direttore dei lavori o l’appaltatore comunicano al 

Responsabile unico di procedimento (RUP) le contestazioni insorte. Il 

Responsabile unico di procedimento (RUP), convocate le parti e promosso in 

contraddittorio con loro l’esame della questione entro quindici giorni dalla 

comunicazione impartisce le istruzioni necessarie al direttore dei lavori per 

risolvere le contestazioni tra quest'ultimo e l’appaltatore. 

 

3. Il direttore dei lavori comunica in forma di ordine di servizio la decisione del 

Responsabile unico di procedimento (RUP) all’appaltatore, il quale ha l’obbligo di 

uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità con le 

modalità e con gli effetti di cui agli articoli 190 e 191 del D.P.R 207/2010 

 

ART. 12 ACCORDO BONARIO 

1. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 205 del Dlgs 50/2016. 

 

ART. 13 FORO COMPETENTE 

1. Le eventuali controversie relative all’esecuzione del contratto, comprese quelle 

conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario, sono di 

competenza esclusiva del giudice ordinario, con esclusione dell’arbitrato. 

2. Il Foro competente è quello di Padova. 
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ART. 14 CUSTODIA E MANUTENZIONE DELLE OPERE FINO 

ALL’APPROVAZIONE DEL COLLAUDO 

1. Fino ad avvenuta approvazione del certificato di regolare esecuzione delle opere 

l’appaltatore è obbligato a sostenere i costi e le spese per la manutenzione, la 

buona conservazione e custodia delle stesse. Nel caso in cui le opere o parti 

delle opere verranno consegnate anticipatamente l’appaltatore è solo liberato 

dall’obbligo della custodia. 

 

2. Per tutto il tempo intercorrente tra l'esecuzione e l’approvazione del collaudo, e 

salve le maggiori responsabilità sancite dall'articolo 1669 del codice civile, 

l'impresa è quindi garante delle opere e delle forniture eseguite ed è tenuta alle 

sostituzioni ed ai ripristini che si rendessero necessari. 

 

3. Durante il periodo in cui la manutenzione è a carico dell'appaltatore, la 

manutenzione stessa dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo, 

provvedendo di volta in volta alle riparazioni resesi necessarie senza 

interrompere l'uso dell'opera eseguita e senza che occorrano particolari inviti da 

parte della direzione lavori. 

 

4. Ove però l'appaltatore non provvedesse nei termini prescritti dalla direzione 

lavori con invito scritto, si procederà d'ufficio e la spesa andrà a debito 

dell'appaltatore stesso. 

 

5. Le riparazioni dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte. 

 

ART. 15 ANDAMENTO DEI LAVORI  

1. L'appaltatore ha il dovere di sviluppare i lavori con ritmi tali da rispettare il termine 

contrattuale d’ultimazione senza compromettere la loro ottimale esecuzione. 

 

2. L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un 

determinato lavoro entro un congruo termine perentorio e di disporre l'ordine di 

esecuzione di opere particolari nel modo che riterrà più conveniente, in relazione 

alla buona esecuzione, alla esecuzione di lavori esclusi dall'appalto, alla 

consegna delle forniture escluse dall'appalto ed a esigenze manutentive, senza 

che l'appaltatore possa rifiutarsi o richiedere speciali compensi. 

 

3. Se l’appaltatore nutre dubbi riguardo al tipo di esecuzione prevista, o rispetto ai 

materiali o lavori preliminari di altri imprenditori, ne deve dare comunicazione 

scritta alla amministrazione committente o ai suoi incaricati, specificando i motivi, 

in tempi adeguati, cioè al massimo entro 14 giorni prima dell’esecuzione 
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dell’incarico, affinché attraverso la verifica dei suoi dubbi non vi siano ritardi di 

termini. Se ciò non accade, allora l’appaltatore si assume l’intera responsabilità 

dell’esecuzione. L’appaltatore in caso di dubbi deve presentare per iscritto 

proposte e varianti indicando anche i prezzi. 

 

4. L’appaltatore, senza alcuna pretesa di ulteriore compenso, deve coordinare il 

suo programma lavori, presentato con l’offerta, con il programma lavori di tutte 

le altre imprese impegnate nella realizzazione dell’opera, specificando ciascuna 

prestazione parziale per piano e parte di costruzione, in riferimento ai termini per 

il completamento parziale e totale prescritti nell’offerta. 

 

5. Questo piano va presentato alla DL per verifica ed approvazione entro 15 giorni 

dopo la consegna dei lavori. Il piano dei tempi di costruzione va eseguito in 

forma di grafico a barre con indicazione delle prestazioni settimanali e ha valore 

vincolante per l’esecuzione dell’opera dopo l’approvazione da parte della DL. 

 

6. Nel programma lavori dovrà essere quantificato l’impiego del personale (la 

capacità di produzione) che è rapportato ai gruppi delle prestazioni descritte 

nell’elenco prestazioni. Come minimo sono da indicare i seguenti dati: 

- numero medio degli operai impiegato ogni settimana e relativo impiego di 

macchinario; 

- totale delle ore impiegate ogni settimana; 

- giorni di festa e di ferie; 

- numero dei giorni naturali consecutivi. 

 

ART. 16 RESPONSABILITÀ' DELL'APPALTATORE 

1. Sarà obbligo dell'appaltatore di adottare nei lavori da esso eseguiti, le misure e le 

cautele necessarie a garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone 

addette ai lavori e dei terzi, nonché ad evitare danni di qualunque natura a beni 

pubblici e privati. Sarà pertanto a carico dell‘appaltatore il completo risarcimento 

di eventuali danni e ciò senza diritto a compensi da parte dell’Amministrazione. 

La responsabilità nel caso di infortuni e danneggiamenti ricadrà sull’appaltatore 

nonché sul personale addetto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

2. L’appaltatore è unico responsabile del rispetto delle disposizioni di legge, 

dell’Ispettorato del lavoro e dell’antinfortunistica, nonchè dell’esecuzione a 

regola d’arte. 
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ART. 17 DIVIETO DI SUBAPPALTO 

1. É vietato il subappalto, anche parziale, del lavoro oggetto dell'appalto, a meno 

che non intervenga da parte dell'Amministrazione appaltante una specifica 

autorizzazione. In questo ultimo caso l'appaltatore resterà egualmente il solo ed 

unico responsabile di fronte all'Amministrazione dei lavori subappaltati o affidati a 

terzi. 

 

2. In caso di violazione del divieto, l’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere 

immediatamente il contratto per colpa dell'appaltatore ponendo a carico dello 

stesso il risarcimento di ogni danno e spesa dell'Amministrazione. 

 

3. Le disposizioni per il subappalto sono quelle dell’articolo 105 del Dlgs 50/2016 e 

si applicano anche a qualsiasi contratto avente ad oggetto attività che 

richiedono impiego di mano d’opera, quali le forniture con posa in opera ed i noli 

a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell’importo dei lavori 

affidati o di importo superiore a 100.000 euro, e qualora l’incidenza del costo 

della mano d’opera e del personale sia superiore al 50% dell’importo del 

contratto da affidare. 

 

4. È fatto obbligo all'Appaltatore di comunicare al Direttore dei Lavori, e per 

conoscenza all’Amministrazione, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-

contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura 

affidati. 

 

5. Se durante l'esecuzione dei lavori l'Amministrazione ritenesse, a suo 

insindacabile giudizio, che il subappaltatore è incompetente o indesiderabile, al 

ricevimento della relativa comunicazione scritta, l'appaltatore dovrà prendere 

immediate misure per la risoluzione del contratto di subappalto e per 

l'allontanamento del subappaltatore. 

 

6. La risoluzione di tale subappalto non darà diritto all'appaltatore ad alcun 

risarcimento di danni o perdite o alla proroga della data fissata per l'ultimazione 

delle opere. 
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ART. 18 CAUZIONE DEFINITIVA – POLIZZE 

1. La cauzione definitiva viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le 

obbligazioni derivanti dal contratto e del risarcimento di danni derivanti 

dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del 

rimborso delle eventuali somme pagate in più all’Appaltatore rispetto alle 

risultanze della liquidazione finale, fatta salva comunque la risarcibilità del 

maggior danno. L’amministrazione ha il diritto di valersi della cauzione definitiva in 

tutti i casi previsti dalle leggi in materia di lavori pubblici vigenti all’epoca 

dell’esecuzione dei lavori. 

 

2. La cauzione definitiva è da costituire alle condizioni, nelle forme e con le modalità 

previste dall’art. 103 del Dlgs. n. 50/2016.  

 

3. La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata a misura dell' 

avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80 per cento dell'iniziale 

importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, 

senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della 

preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 

concessionario, di un documento sottoscritto dal Direttore dei Lavori quale gli 

stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia 

autentica, attestante l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 20 per 

cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. 

Qualora le opere siano poste in esercizio prima del collaudo tecnico-

amministrativo l'esercizio protratto per oltre un anno determina lo svincolo 

automatico delle garanzie a condizione che non siano stati rilevati vizi dell'opera 

oppure, qualora rilevati, siano stati rimossi dall'appaltatore. 

 

4. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

 

5. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui 

ai commi 2 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o 

totalmente, dalla Amministrazione. In caso di variazioni al contratto per effetto di 

successivi atti aggiuntivi, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di 

riduzione degli importi contrattuali, mentre è integrata in caso di aumento degli 

stessi importi superiori alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

 

6. Polizza Assicurativa: ai sensi dell’articolo 103 co. 7 del Dlgs 50/2016, l’appaltatore 

è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una 

polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di 

esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni 

causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da 
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un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 

l’obbligo di assicurazione. 

 

7. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna 

dei lavori e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 mesi 

dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di 

emissione di collaudo provvisorio parziale o di certificato di regolare esecuzione 

per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta 

efficace per le parti non ancora collaudate. Il premio è stabilito in misura unica e 

indivisibile per le coperture di cui ai commi 8 e 9. Le garanzie assicurative sono 

efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a 

titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono 

essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al D.M. n. 123 del 12 

marzo 2004. 

 

8. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione, da qualsiasi causa 

determinati, deve coprire tutti i danni subiti dalla Amministrazione a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 

preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 

progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere 

stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) per i seguenti massimali:  

- massimale almeno corrispondente all’importo contrattuale, per danni ad 

impianti ed opere; 

- massimale di 100.000 euro (€ centotamila) per danni agli impianti ed opere 

preesistenti; 

 

9. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) 

deve prevedere che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti 

dell’Amministrazione autorizzati all’ accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio 

di direzione dei lavori, i coordinatori per la sicurezza ed i collaudatori e deve 

essere stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) pari al 5% della 

somma assicurata di cui al comma 8 con un minimo di 500.000 Euro ed un 

massimo di 5 milioni di euro. 

 

10. Le garanzie di cui ai commi 8 e 9, prestate dall’appaltatore coprono senza 

alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. 

 

11. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o 

di franchigia, tali franchigie o scoperti non sono opponibili all’Amministrazione; 

 

12. Polizza per il periodo di garanzia: ai sensi dell’articolo 103 co. 7 del Dlgs 50/2016 

le garanzie di cui al comma 8 per l’importo del contratto, e al comma 9, sono 
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estese fino alla data di approvazione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione e comunque non oltre a 24 mesi dopo la data 

dell’emissione del certificato ed a tale scopo:  

a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla 

scheda tecnica 2.3 Sez. B allegata al D.M. n. 123/2004; 

b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di 

esecuzione o dovuti a fatto dell’appaltatore nelle operazioni di manutenzione 

previste tra gli obblighi del contratto d’appalto; 

c) restano ferme le condizioni di cui ai commi 10 e 11. 

 

ART. 19 CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI, TEMPO UTILE 

PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI E PENALE PER IL 

RITARDO 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a 

consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla 

predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. Se nel giorno fissato e 

comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 

direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e 

non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data 

della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà 

della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma 

restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del 

risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o 

eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del 

completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in 

quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. E’ facoltà 

della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori 

anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 

153, comma 1, secondo periodo e comma 4, del d.P.R. n. 207 del 2010, il 

direttore dei lavori provvede in via d’urgenza, su autorizzazione del RUP e indica 

espressamente sui verbali le lavorazioni da iniziare immediatamente. Il R.U.P. 

accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi in materia di sicurezza, ai sensi 

dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, prima 

della redazione dei verbali di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al 

Direttore dei lavori. La redazione dei verbali di consegna è subordinata a tale 

positivo accertamento, in assenza del quale i verbali di consegna sono inefficaci 

e i lavori non possono essere iniziati. 

 

2. Il tempo utile complessivo per dare ultimati i lavori sarà di 60 giorni naturali e 

consecutivi decorrenti dal giorno successivo alla data del verbale di consegna, 

redatto ai sensi di quanto previsto dalle linea guida emanate dall’ANAC. 
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3. La penale pecuniaria è stabilita nella misura di 100 euro per ogni giorno di ritardo. 

La penale non può superare complessivamente il dieci per cento dell’importo 

contrattuale; è fatta salva la richiesta di risarcimento dei maggiori danni. 

 

4. Il superamento dei termini contrattuali per fatto dell’appaltatore costituisce titolo 

per la risoluzione del contratto e per la relativa richiesta di risarcimento danni. 

 

5. Nel calcolo del tempo contrattuale dei lavori non si è tenuto conto della 

prevedibile incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole. Lo 

scostamento di tale previsione in sede di cronoprogramma rispetto alle effettive 

condizioni climatiche che si verifichino nel corso dei lavori non legittima l’impresa 

alla richiesta di risarcimento del danno. 

 

6. Durante l’esecuzione dei lavori, la direzione lavori potrà sospendere totalmente o 

parzialmente i lavori nei casi e con le modalità di cui all’ articolo 107 del Dlgs 

50/2016 

 

ART. 20 PAGAMENTI IN ACCONTO 

1. Non sono previsti pagamenti in acconto in acconto in corso d’opera. 

 

ART. 21 ANTICIPAZIONE DEL PREZZO 

Verrà riconosciuta l'anticipazione del prezzo nella misura e con le modalità previste 

dall'art. 35, c. 18 del D.lgs 50/2016. 

ART. 22  CONTO FINALE 

1. Il conto finale dei lavori è redatto dal Direttore dei lavori entro 45 

(quarantacinque) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale, 

e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di 

saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è 

subordinata all’emissione del certificato di regolare esecuzione e alle condizioni di cui al 

successivo comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del 

R.U.P., entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto 

finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel 

registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. 

3. Il R.U.P., entro i successivi 60 (sessanta) giorni redige una propria Relazione 

Finale riservata, con la quale esprime il proprio parere motivato sulla fondatezza delle 

eventuali domande dell’esecutore. 
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4. La rata di saldo è pagata entro 30 giorni dopo l’avvenuta emissione del 

certificato di regolare esecuzione previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi 

dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

5. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione 

dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

6. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore 

presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del D.Lgs. 

50/2016, emessa nei termini e alle condizioni che seguono: 

a. un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato 

dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse 

applicato al periodo di due anni; 

b. efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo 

l’emissione del certificato di regolare esecuzione; 

c. prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario 

finanziario autorizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di 

assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 

12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 

allegato al predetto decreto. 

7. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde 

per la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati 

all’accertamento, da parte dell’amministrazione committente entro 24 (ventiquattro) 

mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

8. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e 

professionalità, nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di 

evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per 

il loro rimedio. 
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ART. 23 COLLAUDO 

1. La visita di collaudo avrà inizio entro giorni 30 giorni dalla data di ultimazione dei 

lavori. 

 

2. Le operazioni di collaudo compresa l‘emissione del relativo certificato e la 

trasmissione dei documenti all‘Amministrazione devono compiersi entro sei 

mesi dalla data di ultimazione dei lavori, secondo le modalità fissate dall’art. 141 

del Dlgs 50/2016 e dagli articoli 215 e seguenti del D.P.R. 207/2010. 

 

3. Il termine di cui al secondo comma è interrotto qualora il collaudatore contesti 

l’esistenza di errori di progettazione o l’esecuzione a regola d’arte, che rendano 

necessari interventi correttivi per garantire la stabilità dell’opera e la sua corretta 

funzionalità. 

 

4. Nel caso di difetti o mancanze di lieve entità riparabili in breve tempo riscontrati 

nei lavori all'atto della visita di collaudo, l'appaltatore è tenuto ad eseguire i lavori 

di riparazione o di completamento ad esso prescritti dal collaudatore nei termini 

stabiliti dal medesimo come previsto dall’art. 227 del D.P.R 207/2010. 

 

5. Il certificato di collaudo non potrà essere rilasciato prima che l'appaltatore abbia 

accuratamente riparato o completato quanto indicato dal collaudatore. Il 

periodo necessario alla predetta operazione non potrà essere considerato ai fini 

del calcolo di eventuali interessi per ritardato pagamento della rata di saldo. 

 

6. L'accettazione delle opere collaudate da parte dell'Amministrazione non 

esonera l'appaltatore dalle responsabilità derivategli per effetto del contratto 

dalle vigenti leggi e in particolare dall'articolo 1669 del codice civile. 

 

7. Nel caso che il certificato di collaudo sia sostituito da quello di regolare 

esecuzione, nei casi consentiti, il certificato va emesso non oltre tre mesi dalla 

data di ultimazione dei lavori, come previsto dall’art. 237 del D.P.R. 207/2010. 
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ART. 24 ONERI E OBBLIGHI DIVERSI A CARICO 

DELL'APPALTATORE 

1. Esecuzione di esami e di prove e documentazione delle opere in corso 

L'appaltatore si obbliga a sue spese: 

a) all'esecuzione, presso un laboratorio autorizzato, di tutti gli accertamenti, 

prove, analisi di laboratorio e verifiche tecniche non previste dal capitolato 

speciale d'appalto, ma ritenute necessarie dalla direzione lavori o dal 

collaudatore per stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti. Al 

Committente è riservata la facoltà di far eseguire, a proprie spese, le prove in 

parallelo o di ripeterle presso laboratorio autorizzato.  

b) alla messa a disposizione di tutti gli operai e tecnici ed alla fornitura di attrezzi e 

strumenti per rilievi, tracciamenti e misurazioni relativi alle operazioni di 

consegna, verifica, redazione contabilità e collaudo dei lavori, ivi comprese tutte 

le spese inerenti alle prove non prescritte dal capitolato speciale d’appalto, ma 

ritenute necessarie dalla direzione lavori o dal collaudatore. 

c) alla fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel 

numero e nelle dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla direzione 

lavori. 

d) a presenziare alle visite settimanali di cantiere del direttore dei lavori. 

 

2. Allestimento, manutenzione e sgombero del cantiere e degli accessi 

L’appaltatore deve inoltre, presentare un piano di allestimento del cantiere entro 

15 giorni dopo l’assegnazione dell’ incarico per verifica e approvazione. 

Nel piano di allestimento del cantiere vanno inseriti in scala tutte le aree e gli 

impianti necessari. Il piano di allestimento del cantiere deve essere 

continuamente aggiornato e approvato dal coordinatore di sicurezza in fase 

esecutiva. 

L'appaltatore è inoltre obbligato: 

a) all'impianto in cantiere di tabella indicante i lavori; l’appaltatore è inoltre, 

obbligato ad apportare a proprie spese tutte le modifiche richieste a queste 

tabelle dall’amministrazione committente; 

b) a segnalare di notte e di giorno la presenza di lavori in corso mediante appositi 

cartelli e fanali; 

c) alla guardia e la sorveglianza diurna e notturna dei cantieri; 

d) all'apprestamento nel cantiere di locali dotati di serrature ad uso ufficio del 

personale di direzione ed assistenza lavori, idoneamente arredati, illuminati, 

riscaldati e dotati di linea telefonica su motivata richiesta della direzione lavori; 

e) alla deviazione delle strade e dei passaggi che venissero interessati da lavori, 

garantendone il transito a sue spese con eventuali opere provvisionali; 

f) all'allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione confluenti negli scavi 

e all'esecuzione di opere provvisionali di deviazione; 
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g) alla pulizia quotidiana dei luoghi, allo sgombero dei materiali di rifiuto e alle 

pulizie finali “di fino”. La pulizia finale comprende tutte le opere in contratto; 

h) allo sgombero, a lavori ultimati, di ogni opera provvisoria o detriti nonché allo 

smontaggio del cantiere entro il termine fissato dalla direzione lavori ed al 

ripristino dei luoghi nelle condizioni anteriori alla consegna dei lavori medesimi; 

i) prima di iniziare qualsiasi lavoro, l’appaltatore deve a propria cura e spese, 

eseguire il calcolo analitico dei dati di picchettamento, il picchettamento stesso e 

la modanatura dell’opera. Copia dei calcoli è da consegnare alla DL. Prima 

dell’inizio dei lavori. 

La progressione dei lavori eseguiti deve essere rilevata topograficamente e 

documentata come ordinato dalla DL. Le tubazioni e tutti i pezzi sotterranei 

devono essere documentati con misurazioni precise. 

Per i lavori sul confine spetta all’appaltatore trovare gli accordi necessari con i 

proprietari dei terreni adiacenti, nonché prendere le relative misure di sicurezza e 

precauzione compresa l’esecuzione del ripristino a lavori finiti. Tutti gli oneri 

relativi e la responsabilità sono a carico dell’appaltatore, senza che questi possa 

chiedere maggiori oneri o compensi. 

 

3. Danni derivanti dall'esecuzione dei lavori 

L'appaltatore è inoltre tenuto: 

a) alla riparazione dei danni di qualsiasi genere (esclusi quelli di forza maggiore) 

che si verificassero negli scavi, nei rinterri, alle provviste, agli attrezzi ed a tutte le 

opere provvisionali; 

b) alla rifusione ai danneggiati di tutti i danni derivanti dall'esecuzione dei lavori ai 

fondi adiacenti. 

 

4. Deposito di materiale da costruzione nonchè utilizzo dell'allestimento del 

cantiere da parte di terzi 

L'appaltatore è tenuto: 

a) ad assicurare l'accesso al cantiere ed alle opere costruite o in costruzione alle 

persone addette a qualunque altro appaltatore al quale siano stati affidati lavori 

non compresi nel presente appalto, ed alle persone che eseguono dei lavori per 

conto diretto dell'Amministrazione appaltante; 

b) L'appaltatore è tenuto a sua cura e spese, nonché sotto la sua completa 

responsabilità, al ricevimento in cantiere ed allo scarico dei materiali, delle 

forniture e delle opere escluse dal presente appalto, forniti od eseguite da altre 

ditte per conto dell' Amministrazione appaltante. Egli é tenuto altresì al trasporto 

nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo 

le disposizioni della direzione lavori, dei sopraccitati materiali, forniture ed opere 

nonché alla loro buona conservazione e custodia. I danni che per cause 

dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali forniti ed ai lavori 

compiuti da altre ditte, dovranno essere riparati a spese esclusive 

dell'appaltatore. 
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d) Inoltre vale per l'appaltatore il divieto assoluto di scaricare materiali e detriti di 

qualunque genere fuori dalle piazze di deposito approvate dagli enti competenti. 

 

5. Segreto professionale 

Per l'appaltatore vale il divieto di pubblicare relazioni, notizie, disegni, fotografie o 

di tenere relazioni riguardanti le opere oggetto dell' appalto, salvo esplicita 

autorizzazione scritta dalla direzione lavori. 

 

6. Uso anticipato dell'opera 

L'appaltatore deve garantire l'uso anticipato anche parziale dell'opera eseguita 

ai sensi dell’articolo 230 del D.P.R. 207/2010 senza che egli abbia per ciò diritto a 

speciali compensi. Egli potrà però richiedere che sia constatato lo stato delle 

cose per essere garantito dai possibili danni che potessero derivargli. 

 

7. Disposizioni speciali 

L'appaltatore è inoltre tenuto: 

a) alla conservazione e consegna all'amministrazione appaltante degli oggetti di 

valore intrinseco, archeologico e storico, che eventualmente si rinvenissero 

durante l'esecuzione dei lavori (gli scavi saranno comunque effettuati in 

presenza di assistenza archeologica); 

b) vale inoltre per l'appaltatore l'obbligo di sottostare nell'esecuzione dei lavori 

alle norme che impartiscono al riguardo gli uffici pubblici nelle funzioni di loro 

specifica competenza circa i lavori medesimi o i luoghi in cui si svolgono. 

c) a non utilizzare nei cantieri camion della classe EURO 0 (immatricolazione 

prima del 1.10.1993) e classe EURO 1 (immatricolazione prima del 1.10.1996). 

 

8. Manuali d’uso e di manutenzione - Aggiornamento del progetto 

 

8.1. Documenti da presentare: 

L’appaltatore deve consegnare al direttore dei lavori i seguenti documenti 

cartacei in duplice copia ed inoltre su supporto elettronico (CD-ROM) in formato 

PDF risp. DWG. 

a) entro il termine di ultimazione delle sue prestazioni di lavoro: 

- tutti i certificati, dichiarazioni di conformità, certificazioni relative all’avvenuto 

controllo e dell’avvenuta omologazione e tutti gli altri documenti che sono 

prescritti dalla legge e che sono di sua competenza; 

- i manuali d’uso, che il direttore dei lavori considera necessari per la messa in 

funzione degli impianti. 

b) entro 10 gg dalla richiesta del DL: - i disegni contabili (su base informatica) sulla 

base di misurazioni prese in contraddittorio con il DL o l’assistente in cantiere. 
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c) entro 30 giorni dalla data di ultimazione delle sue prestazioni di lavoro: 

- per le opere e per gli impianti, che rientrano nell’ambito d’applicazione del 

D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e del DM 27 marzo 2008 n. 37 (ex legge 46/90) 

tutti i documenti necessari per aggiornamento dei progetti esecutivi allo stato 

d’effettiva realizzazione (as built); 

- le schede tecniche dei materiali, dei macchinari installati, delle attrezzature, 

degli impianti ed altre parti dell’opera; 

- i manuali e programmi di manutenzione dei macchinari installati, delle 

attrezzature degli impianti e di quelle parti dell’opera che necessitano di 

interventi di manutenzione; 

- i restanti manuali d’uso. 

 

8.2. Contenuto dei manuali d’uso e di manutenzione 

I manuali d’uso e di manutenzione devono contenere almeno quanto segue: 

- indice; 

- descrizione generale testuale e grafica dell’impianto; 

- descrizione di funzionamento; 

- descrizione dei singoli elementi; 

- tutte le istruzioni per la conduzione razionale e sicura dell’impianto; 

- programma cronologico per gli interventi di manutenzione. 

 

9. Provvedimenti per contrastare il lavoro nero 

L’appaltatore ed i relativi subappaltatori devono munire i propri operai impiegati 

nel cantiere, di tessera di riconoscimento, corredata da fotografia e contenente 

le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. Al fine di una 

agevole e rapida verifica della corretta posizione contributiva ed assicurativa 

degli operai impiegati in cantiere, l’appaltatore dovrà farsi carico di tenere e 

conservare in cantiere un libro giornale delle presenze della mano d’opera, nel 

quale dovrà tempestivamente registrare sia il nominativo che i dati anagrafici di 

ogni operaio con fotocopia leggibile di documento di riconoscimento valido, nel 

momento stesso in cui questi pone piede per la prima volta in cantiere. Tale 

onere è esteso anche alla tempestiva registrazione degli operai di tutte le ditte 

incaricate dall’appaltatore, con sola esclusione dei semplici fornitori. Su semplice 

richiesta della direzione dei lavori o del coordinatore della sicurezza l’appaltatore 

dovrà essere in grado di documentare la corretta posizione contributiva ed 

assicurativa di tutti gli operai riportati nel registro di cui al precedente comma; 

dovrà inoltre garantire che ogni operaio agevoli le operazioni di verifica che la 

direzione lavori o il coordinatore della sicurezza intendessero effettuare nei limiti 

delle proprie competenze, esibendo anche, ai fini di una univoca identificazione, 

un documento di riconoscimento valido. 

In caso di accertata inosservanza da parte dell’appaltatore degli obblighi di cui 

sopra, verrà applicata una penale, pari al 5 % della produzione teorica 

giornaliera, per ogni giorno di inadempimento, da portare in detrazione nel saldo; 
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è prevista inoltre l’obbligatoria segnalazione agli enti contributivi/assicurativi ed 

alla Procura della Repubblica. 

 

10. Piani dell’opera dell’appaltatore 

L’appaltatore s’impegna a realizzare i disegni completi di dettaglio e di 

montaggio relativi alle opere a lui commissionate nei formati richiesti dalla DL, 

senza pretese di compenso; tali progetti devono essere sottoposti alla DL per 

verifica. La presentazione deve avvenire senza ostacolare lo svolgimento della 

progettazione e della costruzione. In seguito all’approvazione dei disegni, 

l’appaltatore non è comunque dispensato dalla responsabilità di esecuzione. 

 

ART. 25 PREZZI D'APPALTO ED ONERI VARI 

DELL'APPALTATORE 

1. I prezzi compensano l'appaltatore d’ogni spesa che è obbligato a sostenere per 

dare perfettamente compiuto sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato 

speciale, e collocato in opera ed al posto previsto, ciò a cui si riferisce ciascun 

prezzo, rimanendo convenuto contrattualmente essere tutto compreso, senza 

eccezione, nei relativi prezzi unitari a misura, a peso, a pezzo o a corpo. 

 

ART. 26 PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o 

eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal 

coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte 

dell’amministrazione committente, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 

del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, del Decreto n. 81 del 

2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di 

cui al punto 4 dello stesso allegato. 

2.  

2. L’obbligo è esteso altresì: 

a. alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali 

variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione del 

piano di sicurezza e di coordinamento; 

b. alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore 

per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi del successivo articolo. 

 

3. Tutti i costi della sicurezza, sia i costi della sicurezza speciali, elencati nel Piano di 

Sicurezza e Coordinamento (articolo 100 D.Lgs. 81/2008), sia i costi di sicurezza di legge 

non possono essere soggetti a ribasso d’asta. 

 



PIANO PARTICOLAREGGIATO AREE CENTRALI SACCOLONGO 

PROGETTO ESECUTIVO COMPLETAMENTO OPERE DI MITIGAZIONE IDRAULICA 

 

25 

4. costi complessivi della sicurezza speciali elencati nel Piano di Sicurezza e 

Coordinamento (articolo 100 D.Lgs. 81/2008) sono stimati pari a € 1500,00. 

 

5. Il piano di sicurezza e di coordinamento è conservato in cantiere nell'ufficio del 

direttore dei lavori per essere esibito alle autorità competenti preposte alle verifiche 

ispettive di controllo dei cantieri in sede di controllo ispettivo. 

 

ART. 27 MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI 

SICUREZZA E COORDINAMENTO 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di 

sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a. per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter 

meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, 

anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti 

per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela 

della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche 

in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ha l’obbligo di pronunciarsi 

tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 

sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate dall’appaltatore; le decisioni del 

coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 

dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la 

sicurezza non si pronuncia: 

a. nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale 

accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun 

modo giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi 

pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 

b. nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non 

comportano variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, 

né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, diversamente si intendono 

rigettate. 

1. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se 

le modificazioni e integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, 

debitamente provati e documentati, e se l’amministrazione committente 

riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 
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ART. 28 PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio 

dei lavori, deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al 

coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza 

per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di 

sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 

2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di 

valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con 

riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle 

lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e 

consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei 

lavori per i quali esso è redatto. 

3. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano 

operativo di sicurezza non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali 

o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del 

citato Decreto n. 81 del 2008. 

4. Il piano operativo di sicurezza, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla 

specificità delle singole imprese e delle singole lavorazioni, deve avere in ogni caso i 

contenuti minimi previsti dall’allegato I al decreto interministeriale 9 settembre 2014 

(pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014). 
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NORME TECNICHE 

1 PRESCRIZIONI TECNICHE DI INIZIO LAVORI 

1.1 Sopralluoghi e accertamenti preliminari 

Prima di procedere alla installazione del cantiere, l’Impresa appaltatrice, coadiuvata da 

tecnici nominati dall’Appaltante, dovrà procedere ad effettuare un sopralluogo accurato 

alle aree oggetto degli interventi. 

Il sopralluogo dovrà consentire di verificare preliminarmente gli ambiti fisici di lavoro (con 

eventuale individuazione, tramite segni grafici cancellabili, di particolari punti nelle 

infrastrutture edilizie o di urbanizzazione primaria, che possono risultare di riferimento per 

l’agevolazione del lavoro), e di accertare: 

 le possibilità di allacciamento alle fonti di energia elettrica ed acqua; 

 la presenza di siti idonei alla predisposizione e la messa in opera di ricoveri ed 
attrezzature; 

 le aree soggette a misure di salvaguardia o di particolare tutela. 

1.2 Preparazione del cantiere 

L’Impresa deve effettuare la preparazione del cantiere con l’intento di pervenire alla 

migliore organizzazione logistica durante l’esecuzione dei lavori. 

Durante la messa in opera di ricoveri ed attrezzature di cantiere va evitato, e se non 

possibile diversamente, segnalato, in particolare il deposito a terra di materiali appuntiti, 

sporgenti, taglienti o comunque pericolosi. 

A questo proposito in caso di nevicate che possono occludere alla vista i materiali 

pericolosi citati, oppure le aree escluse dalla circolazione pedonale e veicolare, l’Impresa 

ha l’obbligo di provvedere ad una immediata e più efficiente segnalazione degli stessi. 

Se viene previsto il deposito di terreno vegetale di riporto in zone pavimentate e 

asfaltate, l’Impresa ha l’obbligo di evitarne anche l’involontario spargimento. 

Pertanto l’Impresa dovrà provvedere ad una adeguata copertura impermeabile di tutti i 

depositi di terreno. 

1.3 Norme di sicurezza ed equipaggiamento del 

personale 

Tutti i lavori oggetto del presente appalto dovranno essere condotti nel rispetto delle 

norme generali di sicurezza. A tale proposito l’Impresa appaltatrice dovrà dimostrare: 

1. di avere provveduto, in ottemperanza ai contenuti del D.lgs. 81/2008, alla 

nomina di un Responsabile interno addetto alla sicurezza; 

2. di avere in dotazione per il personale impiegato, in relazione alle varie mansioni, il 

necessario equipaggiamento protettivo (caschi, tute, guanti e stivali rinforzati, ecc.); 
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3. di averne addestrato all’impiego il personale citato; 

4. di avere a disposizione, per l’esecuzione dei lavori, mezzi e attrezzature, 

moderne, controllate e collaudate; 

5. di avere disposto, quando se ne ravvisi la necessità a favore del personale 

impiegato in mansioni particolarmente rischiose per l’incolumità fisica, una forma di 

assicurazione integrativa. 

1.4 Limitazioni alla circolazione pedonale e veicolare e 

segnaletica 

Nel caso in cui si debba procedere ad effettuare limitazioni alla circolazione pedonale, 

l’Impresa dovrà predisporre l’installazione dell’idonea cartellonistica di segnalazione di 

pericolo, nonché‚ di tutti gli elementi infrastrutturali, come passerelle, eventualmente 

necessari. 

Nel caso in cui si debba procedere ad una limitazione della circolazione veicolare 

pubblica, l’Impresa appaltatrice, oltre agli obblighi di idonea segnalazione previsti dal 

comma precedente, ha il compito di assicurare, tramite il collegamento diretto e 

coordinato con gli organi pubblici di vigilanza (ad es. tramite il servizio di Polizia 

Municipale), il mantenimento di un sufficiente livello di flusso veicolare, in relazione alle 

varie condizioni di traffico. 

Tutti i segnali adottati dovranno essere rigorosamente conformi a tipi e dimensioni 

prescritti dal regolamento di esecuzione del codice della strada, e a quanto richiesto 

dalle Circolari del Ministero Lavori Pubblici. 

1.5 Supporto tecnico del committente 

Per evitare controversie e contrattempi durante l’esecuzione dei lavori, il Committente 

dovrà fornire un adeguato supporto tecnico, eventualmente assicurando la disponibilità 

e la rapida reperibilità di un funzionario responsabile. 

1.6 Norme generali per l’esecuzione dei lavori 

L’Impresa è tenuta alla scrupolosa osservanza delle norme contenute nel presente 

Capitolato e di quanto altro prescritto nei documenti di progetto. 

Nell’esecuzione dei lavori l’Impresa è altresì obbligata ad osservare ed a far osservare 

dal proprio personale tutte le norme antinfortunistiche e sulla sicurezza del lavoro vigenti 

all’epoca dell’appalto, nonché quelle specificatamente indicate nei piani di sicurezza. 

L’Impresa è diretta ed unica responsabile di ogni conseguenza negativa, sia civile che 

penale, derivante dalla inosservanza o dalla imperfetta osservanza delle norme di cui ai 

precedenti commi. 

All’atto della consegna dei lavori l’Appaltatore procederà in contraddittorio con l’Ufficio di 

Direzione Lavori al tracciamento con metodi topografici di sezioni trasversali e/o profili 

longitudinali, dei limiti degli scavi e dei rilevati e di tutte le opere d’arte previste in base ai 

disegni di progetto ed ai capisaldi e riferimenti che verranno indicati dall’Ufficio di 

Direzione Lavori. 
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L’Impresa ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli 

perfettamente compiuti nel termine stabilito dal programma esecutivo dei lavori e nel 

termine contrattuale, purché esso, a giudizio dell’Ufficio di Direzione Lavori, non riesca 

pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 

Tuttavia, l'Amministrazione ha diritto di prescrivere l'esecuzione ed il compimento di 

determinati lavori entro un ragionevole termine, anche in difformità rispetto alle 

indicazioni del citato programma, specialmente in relazione ad esigenze di ordine od 

interesse pubblico, senza che l’Impresa possa rifiutarvisi ed avanzare pretese di 

particolari compensi. 

L’Impresa dovrà provvedere, durante l'esecuzione dei lavori, a mantenere pulite le aree 

di lavoro, di manovra, di passaggio, o di deposito temporaneo; è altresì obbligata, al 

termine dei lavori, a riportarle nelle condizioni che le caratterizzavano prima dell'inizio dei 

lavori. Tali oneri sono inglobati nei prezzi di elenco. 

L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o 

componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o 

eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la 

contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del 

Direttore dei Lavori l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle 

dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione 

di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 

contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le 

determinazioni definitive dell’organo di collaudo. 

Prima che abbia luogo la consegna dei lavori, l’Impresa dovrà provvedere a sgombrare 

la zona, dove essi dovranno svolgersi, dalla vegetazione boschiva ed arbustiva 

eventualmente esistente e procedere alla demolizione parziale o totale di quelle 

costruzioni e manufatti che verranno indicati dall’Ufficio di Direzione Lavori. Sono 

compresi nei prezzi di elenco gli oneri per la formazione del cantiere e per l'esecuzione 

di tutte le opere a tal fine occorrenti, compresi gli interventi necessari per l'accesso al 

cantiere, per la sua recinzione e protezione e quelli necessari per mantenere la 

continuità delle comunicazioni, degli scoli, delle canalizzazioni e delle linee telefoniche, 

elettriche e del gas esistenti. 

Restano a carico dell’Impresa gli oneri per il reperimento e per le indennità relativi alle 

aree di stoccaggio e deposito temporaneo e/o definitivo delle attrezzature di cantiere, 

dei materiali e delle apparecchiature di fornitura e dei materiali di risulta. 

1.7 Tracciamenti 

Sarà cura e dovere dell’Impresa, prima di iniziare i lavori, procurarsi presso la Direzione 

Lavori tutti i dati costruttivi, le misure e gli ordini particolari inerenti, ed in base a tali 

informazioni completare il tracciamento a mezzo di picchetti, sagome e modine, ecc. 

sottoponendolo successivamente alla Direzione Lavori per il controllo, curandone poi la 

conservazione e rimettendo quelli manomessi durante la esecuzione dei lavori. Soltanto 

dopo l’assenso di questa potrà darsi inizio alle opere relative. 
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In ogni caso I’Impresa resterà responsabile dell’esattezza dei medesimi, e quindi sarà 

obbligata a demolire e rifare a sue spese quelle opere che non risultassero eseguite 

conformemente ai disegni di progetto ed alle prescrizioni inerenti. 

Saranno a carico dell’Impresa le spese per rilievi, tracciamenti, verifiche e misurazioni, 

per materiali e mezzi d’opera, ed inoltre per il personale ed i mezzi di trasporto 

occorrenti, dall’inizio delle consegne fino al collaudo compiuto. 

1.8 Conservazione della circolazione, sgomberi e 

ripristini 

L’Impresa, nell’esecuzione delle opere, dovrà assicurare la circolazione pedonale e, ove 

possibile, quella veicolare sulle aree interessate dai lavori. 

Essa provvederà pertanto a tutte le necessarie opere provvisionali (passerelle, recinzioni 

ecc.), all’apposizione di tutta la segnaletica regolamentare per l’eventuale deviazione del 

traffico veicolante, ed alla sua sorveglianza. 

In ogni caso, a cura e spese dell’Impresa dovranno essere mantenuti gli accessi a tutti gli 

ingressi stradali privati, ovvero tacitati gli aventi diritto, nonché provveduto alla corretta 

manutenzione ed all’interrotto esercizio dei cavi e delle condutture di qualsiasi genere 

interessate ai lavori. 

Gli scavi saranno effettuati anche a tronchi successivi e con interruzioni, allo scopo di 

rispettare le prescrizioni precedenti. 

L’Impresa è tenuta a mantenere, a rinterri avvenuti, il piano carreggiato atto al transito 

dei pedoni e dei mezzi meccanici, provvedendo a tal fine allo sgombero di ciottoli ed alla 

rimessa superficiale di materiale idoneo allo scopo. 

Ultimate le opere, l’Impresa dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare 

tutte le aree occupate, rimettendo tutto in pristino stato, in modo che nessun pregiudizio 

o alterazione derivino in dipendenza dei lavori eseguiti. 

Dovrà inoltre, qualora necessario, provvedere ai risarcimenti degli scavi con materiali 

idonei, all’espropriazione del ciottolame affiorante, ed in genere alla continua 

manutenzione del piano stradale in corrispondenza degli scavi, in modo che il transito si 

svolga senza difficoltà e pericolosità. 
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2 DEMOLIZIONI 

2.1 Demolizione di pavimentazione o massicciata stradale 
in conglomerato bituminoso 

La demolizione della pavimentazione in conglomerato bituminoso per l’intero spessore o 

per parte di esso dovrà essere effettuata con idonee attrezzature munite di frese a 

tamburo funzionanti a freddo, con nastro caricatore per il carico del materiale di risulta. 

Tali attrezzature dovranno essere preventivamente approvate dalla Direzione Lavori 

relativamente a caratteristiche meccaniche, dimensioni e capacità produttiva; il materiale 

fresato dovrà risultare idoneo, ad esclusivo giudizio della stessa Direzione Lavori, per il 

reimpiego nella confezione di conglomerati bituminosi. 

La demolizione dovrà rispettare rigorosamente gli spessori previsti in progetto o 

prescritti dalla Direzione Lavori e non saranno pagati maggiori spessori rispetto a quelli 

previsti o prescritti. 

Se la demolizione interessa uno spessore inferiore a 15 cm, potrà essere effettuata con 

un solo passaggio di fresa; per spessori superiori a 15 cm si dovranno effettuare due 

passaggi di cui il primo pari ad 1/3 dello spessore totale, avendo cura di formare 

longitudinalmente sui due lati dell'incavo un gradino tra il primo ed il secondo strato 

demolito di almeno lo cm. 

Le superfici scarificate dovranno risultare perfettamente regolari in ogni punto, senza 

discontinuità che potrebbero compromettere l'aderenza dei nuovi strati; i bordi delle 

superfici scarificate dovranno risultare verticali, rettilinei e privi di sgretolature. 

La pulizia del piano di scarifica dovrà essere effettuata con idonee attrezzature munite di 

spazzole rotanti e dispositivo aspiranti in grado di dare il piano depolverizzato. 

2.2 Scarificazione di pavimentazioni esistenti 

Per i tratti di strada/marciapiede già pavimentati sui quali dovrà procedersi a ricarichi o 

risagomature, I'Appaltatore dovrà dapprima ripulire accuratamente il piano viabile, 

provvedendo poi alla scarificazione della pavimentazione esistente adoperando, 

all'uopo, apposito scarificatore opportunamente trainato e guidato. 

La scarificazione sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione dei 

Lavori, provvedendo poi alla successiva vagliatura e raccolta in cumuli del materiale 

utilizzabile, su aree di deposito procurate a cura e spese dell'Appaltatore. 
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2.3 Fresatura di strati in conglomerato bituminoso con 
idonee attrezzature 

La fresatura della sovrastruttura per la parte legata a bitume per l'intero spessore o 

parte di esso dovrà essere effettuata con idonee attrezzature, munite di frese a 

tamburo, funzionanti a freddo, munite di nastro caricatore per il carico del materiale di 

risulta. 

Potranno essere eccezionalmente impiegate anche attrezzature tradizionali quali ripper, 

escavatore, demolitori, ecc., a discrezione della DL ed a suo insindacabile giudizio. 

Le attrezzature tutte dovranno essere perfettamente efficienti e funzionanti e di 

caratteristiche meccaniche, dimensioni e produzioni approvate preventivamente dalla 

DL. 

Nel corso dei lavori la DL potrà richiedere la sostituzione delle attrezzature anche 

quando le caratteristiche granulometriche risultino idonee per il loro reimpiego in impianti 

di riciclaggio. 

La superficie del cavo dovrà risultare perfettamente regolare in tutti i punti, priva di 

residui di strati non completamente fresati che possano compromettere l'aderenza delle 

nuove stese da porre in opera (questa prescrizione non è valida nel caso di demolizione 

integrale degli strati bituminosi). 

L'Appaltatore si dovrà scrupolosamente attenere agli spessori di demolizione stabiliti 

dalla DL 

Qualora questi dovessero risultare inadeguati e comunque diversi in difetto o in eccesso 

rispetto all'ordinativo di lavoro, I'Appaltatore è tenuta a darne immediatamente 

comunicazione al Direttore dei Lavori o ad un suo incaricato che potranno autorizzare la 

modifica delle quote di scarifica. Il rilievo dei nuovi spessori dovrà essere effettuato in 

contraddittorio. 

Lo spessore della fresatura dovrà essere mantenuto costante in tutti i punti e sarà 

valutato mediando l'altezza delle due pareti laterali con quella della parte centrale del 

cavo. La pulizia del piano di scarifica, nel caso di fresature corticali o subcorticali dovrà 

essere eseguita con attrezzature munite di spazzole rotanti e/o dispositivi aspiranti o 

simili in grado di dare un piano perfettamente pulito. 

Le pareti dei tagli longitudinali dovranno risultare perfettamente verticali e con 

andamento longitudinale rettilineo e privo di sgretolature. Sia il piano fresato che le pareti 

dovranno, prima della posa in opera dei nuovi strati di riempimento, risultare 

perfettamente puliti, asciutti e uniformemente rivestiti dalla mano di attacco in legante 

bituminoso. 
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3 MOVIMENTI DI TERRA 

3.1 Definizioni e classificazioni 

I movimenti di terra comprendono le seguenti categorie di lavoro: 

- Scavi 

- Rinterri 

- Rilevati 

Nei punti seguenti sono definite le prescrizioni relative a ciascuna categoria di lavoro 

nonché le prescrizioni ed oneri di carattere generale ed i controlli da eseguire. 

3.2 Prescrizioni tecniche particolari 

3.2.1 Scavi 

Si definisce scavo ogni movimentazione di masse di terreno dal sito originario, quali: 

 scavi di sbancamento; 

 scavi per tubazioni e manufatti. 

Gli scavi potranno essere eseguiti a mano e con mezzi meccanici. 

Nella esecuzione dei lavori di scavo l’Appaltatore dovrà scrupolosamente rispettare le 

prescrizioni assumendosene l’onere, e farsi carico degli oneri di seguito elencati a titolo 

descrittivo e non limitativo: 

a) Profilare le scarpate degli scavi con inclinazioni appropriate in relazione alla 

natura ed alle caratteristiche fisico-meccaniche del terreno, la cui stabilità dovrà essere 

accertata con apposite verifiche geotecniche a carico dell’Appaltatore. 

Rifinire il fondo e le pareti dello scavo non provvisionale secondo quote e pendenze di 

progetto. 

Se il fondo degli scavi risultasse smosso, l’Appaltatore compatterà detto fondo fino ad 

ottenere una compattazione pari al 95% della massima massa volumica del secco 

ottenibile in laboratorio (Prova di compattazione AASHO modificata) (CNR 69 - 1978 ), 

(CNR 22 - 1972). 

Se negli scavi si superano i limiti assegnati dal progetto, non si terrà conto del maggior 

lavoro eseguito e l’Appaltatore dovrà, a sua cura e spese, ripristinare i volumi scavati in 

più, utilizzando materiali idonei. 

b) Eseguire, ove previsto dai documenti di progetto e/o richiesto dalla DL, scavi 

campione con prelievo di saggi e/o effettuazione di prove ed analisi per la definizione 

delle caratteristiche geotecniche ( a totale carico dell’Appaltatore). 

c) Recintare e apporre sistemi di segnaletica diurna e notturna alle aree di scavo. 

d) Provvedere, a proprie cure e spese, con qualsiasi sistema (paratie, palancolate, 

sbadacchiature, puntellamenti, armature a cassa chiusa, etc.), al contenimento delle 
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pareti degli scavi, in accordo a quanto prescritto dai documenti di progetto, ed in 

conformità alle norme di sicurezza e compensate con i prezzi relativi (sicurezza). 

e) Adottare tutte le cautele necessarie (indagini preliminari, sondaggi, scavi 

campione, etc.) per evitare il danneggiamento di manufatti e reti interrate di qualsiasi 

natura; inclusa, ove necessario, la temporanea deviazione ed il tempestivo ripristino delle 

opere danneggiate o provvisoriamente deviate. 

f) Segnalare l'avvenuta ultimazione degli scavi, per eventuale ispezione da parte 

della DL, prima di procedere a fasi di lavoro successive o ricoprimenti. 

In caso di inosservanza la DL potrà richiedere all’Appaltatore di rimettere a nudo le parti 

occultate, senza che questa abbia diritto al riconoscimento di alcun maggior onere o 

compenso. 

g) Nel caso di impiego di esplosivi, saranno a carico dell’Appaltatore: 

 Il rispetto delle Leggi e normative vigenti, la richiesta e l'ottenimento dei permessi 
delle competenti Autorità. 

 Polvere, micce, detonatori, tutto il materiale protettivo occorrente per il 
brillamento delle mine, compresa l'esecuzione di fori, fornelli, etc. 

 Mezzi, materiali e personale qualificato occorrente, per l'esecuzione dei lavori nel 
rispetto delle norme di sicurezza vigenti. 

 Coordinamento nei tempi di esecuzione, in accordo al programma di 
costruzione e nel rispetto dei vincoli e delle soggezioni derivanti dalle altre attività 
in corso e dalle situazioni locali. 

I materiali ritenuti idonei dovranno essere trasportati, a cura e spese dell’Appaltatore, al 

reimpiego o, ove necessario, in aree di deposito e custoditi opportunamente. 

Se necessario saranno trattati per ridurli alle dimensioni prescritte dalle presenti norme 

secondo necessità, ripresi e trasportati nelle zone di utilizzo. 

I materiali, che, invece, risulteranno non idonei al reimpiego, dovranno essere trasportati, 

a cura e spesa dell’Appaltatore, a rifiuto nelle discariche indicate in progetto o individuate 

in corso d’opera, qualunque sia la distanza, dietro formale autorizzazione della DL(ordine 

di servizio), fatte salve le vigenti norme di legge e le autorizzazioni necessarie da parte 

degli Enti preposti alla tutela del territorio e dell’ambiente. 

L’Appaltatore, a sua cura e spesa, dovrà ottenere la disponibilità delle aree di discarica 

e/o di deposito, dei loro accessi, e dovrà provvedere alle relative indennità, nonché alla 

sistemazione e alla regolarizzazione superficiale dei materiali di discarica secondo 

quanto previsto in progetto e/o prescritto dall’Ente Concedente la discarica. Per i 

materiali ritenuti idonei ma in esubero, la DL a suo insindacabile giudizio, potrà ordinare 

all’Appaltatore di accantonare i materiali provenienti dagli scavi di sbancamento, su 

apposite aree per il loro riutilizzo, anche su altri lotti contigui, senza che l’Appaltatore 

possa pretendere nulla, rimanendo a carico dell’Amministrazione le relative indennità di 

occupazione temporanea ed all’Appaltatore la sistemazione e la regolarizzazione 

superficiale dei materiali. 
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3.2.1.1 Scavi di sbancamento 

Sono così denominati i movimenti terra di grande entità eseguiti generalmente all’aperto 

senza particolari limitazioni sia fuori che in acqua, ovvero gli scavi non chiusi ed 

occorrenti per: 

 apertura di bacini di laminazione; 

 apertura dei piazzali e delle opere accessorie; 

 gradonature di ancoraggio dei rilevati su pendenze superiori al 20%; 

 bonifica del piano di posa dei rilevati; 

 spianamento del terreno; 

 impianto di opere d’arte; 

 taglio delle scarpate di trincee o rilevati; 

 formazione o approfondimento di cunette, di fossi e di canali; 

3.2.1.2 Scavi per tubazioni e manufatti 

Lo scavo per la posa delle condutture in genere dovrà essere regolato in modo che 

l'appoggio del tubo si trovi alla profondità indicata nei profili di posa o al momento della 

consegna, salvo quelle maggiori profondità che si rendessero necessarie in 

conseguenza dell'andamento altimetrico del terreno e delle esigenze di posa. 

Il terreno di risulta dello scavo per quanto riguarda lo strato superficiale di terra vegetale 

costituente la parte coltivabile del terreno stesso, dovrà essere accumulato 

separatamente dagli altri tipi di terreno di risulta lungo lo scavo stesso se possibile, 

oppure su depositi indicati dall'Amministrazione. 

Gli scavi per la posa delle condutture saranno eseguiti con i mezzi d'opera che 

l'appaltatore riterrà più convenienti con la minima larghezza compatibile con la natura 

delle terre e col diametro esterno del tubo, ricavando opportuni allargamenti e nicchie in 

corrispondenza delle camerette. 

É in facoltà della Direzione Lavori di ordinare che gli scavi siano eseguiti completamente 

a mano e cioé senza l'impiego di mezzi meccanici ogni qualvolta lo scavo a mano 

garantisca la realizzazione di economie sul ripristino di manti stradali. 

Il fondo dello scavo verrà regolato secondo la prescritta livelletta. Sorgendo dell'acqua di 

infiltrazione dal terreno circostante o raccogliendosi nel cavo in caso di pioggia, l'impresa 

é obbligata ad eseguire a tutte sue spese, con adeguata attrezzatura, gli esaurimenti 

necessari. 

Qualora per la qualità del terreno o altro motivo fosse necessario puntellare, 

sbadacchiare od armare le pareti degli scavi, l'impresa dovrà provvedervi di propria 

iniziativa, adottando tutte le precauzioni occorrenti per impedire i franamenti e restando 

in ogni caso unica responsabile di eventuali danni alle persone ed alle cose. 

É a carico dell'Impresa il carico, trasporto e scarico a rifiuto del materiale eccedente in 

discariche o se richiesto dall’Amministrazione Appaltante in luoghi indicati dalla stessa 
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entro il territorio comunale, intendendosi per materiale eccedente quello relativo al 

volume dei manufatti e condotte inseriti nello scavo e della fondazione e pavimentazione 

stradale ivi compreso l'aumento di volume del materiale stesso dovuto allo scavo. 

Se il terreno d'appoggio del tubo e quello di rinterro non risultasse idoneo questo, su 

benestare della Direzione Lavori, sarà rimosso e sostituito con materiale adatto, la cui 

fornitura in opera sarà pagata a prezzi di elenco. Il materiale di rifiuto relativo al terreno 

d'appoggio e di rinterro dovrà essere trasportato in discarica. 

Per la continuità del transito si costruiranno adeguati ponti provvisori, salvo accordi che 

potessero intervenire fra impresa ed interessati per una temporanea sospensione del 

transito. 

In particolare l'impresa dovrà curare le necessarie segnalazioni, le quali durante la notte 

saranno luminose e se occorre custodite. In caso di inevitabili interruzioni di qualche 

tratto di strada saranno disposti opportuni avvisi. 

In ogni modo l'impresa dovrà rendere possibile in posizioni opportune lo scambio di 

veicoli. L'impresa assume la completa responsabilità di eventuali danni a persone o cose 

derivanti dalla mancata o insufficiente osservanza delle prescrizioni o cautele necessarie. 

Per l'inizio dei lavori, per la manomissione delle strade e piazze, per la conservazione del 

transito sulle strade e sui marciapiedi, per la continuità degli scoli d'acqua, per la difesa 

degli scavi, per l'incolumità delle persone e per tutto quanto possa avere riferimento ad 

occupazioni provvisorie che vadano a determinarsi sulle aree pubbliche o private e per 

quanto concerne la demolizione e la ricostruzione delle pavimentazioni stradali, l'impresa 

deve ottenere l'approvazione della Direzione Lavori ed anche il preventivo consenso 

delle Autorità competenti e dei privati proprietari ed attenersi alle prescrizioni degli stessi, 

senza diritto a particolari compensi anche nel caso di ritardo delle autorizzazioni e dei 

consensi. 

É pure a carico dell'impresa la compilazione dei disegni, delle domande e degli atti 

necessari per ottenere le autorizzazioni ad eseguire i lavori dalle Autorità ed Enti 

competenti ed ai privati proprietari. I disegni, le domande e gli atti dovranno essere 

presentati alla Direzione Lavori con modalità e nel numero di copie che verranno 

richieste dalla stessa entro e non oltre 30 giorni dalla data dell'aggiudicazione dei lavori. 

Qualora sia previsto l'insediamento della tubazione della fognatura nelle banchine 

stradali, l'impresa dovrà procedere alla formazione dei cavi per tratti sufficientemente 

brevi disponendo e concentrando i mezzi d'opera in modo da rendere minimo per ogni 

singolo tratto il tempo di permanenza con scavo aperto. 

Lo sviluppo di tali tratti verrà tassativamente indicato di volta in volta dalla Direzione dei 

Lavori. 

L'impresa é tenuta ad assumere a sua cura e spese tutte le notizie alle opere 

sotterranee di qualsiasi natura che possano interessare l'esecuzione degli scavi e la 

successiva posa in opera di tubi anche per quanto concerne le norme di rispetto, dovrà 

poi consegnare un elaborato  dal quale risulti la posizione plano-altimetrica delle 

predette opere. 

Pertanto saranno a suo carico gli eventuali incidenti e guasti provocati alle opere stesse, 

anche se dipendenti da mancata o errata segnalazione, nonché i rifacimenti 

conseguenti al mancato rispetto delle norme. 
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Sarà pure a carico dell'impresa l'accordo con gli Enti proprietari delle tubazioni o cavi per 

gli attraversamenti e parallelismi. 

In caso di tubazioni o cavi, che possono comportare danni ai lavoratori o terzi quali 

tubazioni gas, acquedotto o cavi elettroici l'impresa dovrà dimostrare alla Direzione 

Lavori prima di intraprendere i lavori, di avere concordato le modalità di lavoro con gli Enti 

proprietari; comunque l'impresa ha l'intera e piena responsabilità per eventuali incidenti 

che dovessero accadere. 

 

3.2.2 Ritombamenti di tubazioni e manufatti 

I cavi saranno riempiti normalmente dopo la costruzione dei condotti, solo a seguito di 

esito favorevole delle prove di resistenza e di tenuta. I rinterri dovranno eseguirsi 

disponendo in primo tempo uno strato di circa 20 cm di materiale costipando lo strato 

con mezzi idonei ed eseguendo successivamente rimesse stratificate di materiale fino a 

completo riempimento del cavo e sistemazione del piano stradale. 

Effettuato il ritombamento, l'impresa dovrà provvedere, a sue spese e cure e con 

continuità, alla manutenzione dei riporti, effettuare le necessarie ricariche e riprese dei 

materiali, curando lo sgombro dell'acqua dalle strade ed assicurando la continuità e 

sicurezza  del transito fino al completo ripristino delle sedi. 

Per quanto riguarda i lavori in campagna lo strato superficiale coltivabile dovrà essere 

ripristinato nel suo originario spessore utilizzando la terra vegetale all'uopo accumulata a 

lato dello scavo o in particolari depositi durante le operazioni di scavo stesso come 

precedentemente specificato nel paragrafo "scavi per tubazioni e manufatti". 

Su ordine della Direzione Lavori l'impresa é tenuta: 

- durante il rinterro a costipare il materiale di riempimento a mano o con mezzo 

meccanico in modo da ottenere il completo e subitaneo ripristino della strada; 

- a rinterro completato a costipare mediante il passaggio di camion con le ruote sopra il 

materiale di risulta o trainante un rullo vibrante di almeno 3 tonnellate; 

- a sostituire in tutto od in parte il materiale con altro eguale di tipo con sabbia in natura o 

ghiaietta. 

 

3.2.3 Rinterri e/o bonifiche 

Per rinterri si intendono i lavori di: 

 bonifica di zone di terreno non idoneo, al disotto del piano di posa di manufatti e 
rilevati, effettuata mediante sostituzione dei terreni esistenti con materiale 
idoneo; 

 riempimento di scavi relativi a fondazioni, trincee, cunicoli, pozzetti, etc. eseguiti 
in presenza di manufatti; 

 sistemazione superficiale eseguita con o senza apporto di materiale. 
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3.2.3.1 Bonifica 

In generale, la bonifica del terreno di appoggio del rilevato, nell’accezione più generale, 

dovrà essere eseguita in conformità alle previsioni di progetto, ed ogni qualvolta nel 

corso dei lavori si dovessero trovare zone di terreno non idoneo e/o comunque non 

conforme alle specifiche di progetto. 

Pertanto il terreno in sito, per la parte di scadenti caratteristiche meccaniche o 

contenente notevoli quantità di sostanze organiche, dovrà essere sostituito con 

materiale selezionato appartenente ai gruppi (CNR-UNI 10006): 

 A1, A3 se proveniente da cave di prestito; nel caso in cui il materiale appartenga 
al gruppo A3, deve presentare un coefficiente di uniformità (D60/D10) maggiore 
o uguale a 7; 

 A1, A2-4, A2-5, A3, se proveniente dagli scavi; il materiale appartenente al 
gruppo A3 deve presentare un coefficiente di uniformità (D60/D10) maggiore o 
uguale a 7; 

Il materiale dovrà essere messo in opera a strati di spessore non superiore a 50 cm 

(materiale sciolto) e compattato fino a raggiungere il 95% della massa volumica del 

secco massima ottenuta attraverso la prova di compattazione AASHO modificata (CNR 

69 - 1978), (CNR 22 - 1972). 

Per il materiale dei gruppi A2-4 e A2-5, gli strati dovranno avere spessore non superiore 

a 30 cm (materiale sciolto). 

Il modulo di deformazione dovrà risultare non inferiore a 20 MPa (nell’intervallo di carico 

compreso tra 0.05 e 0.15 N/mm2). 

Nel caso in cui la bonifica debba essere eseguita in presenza d'acqua, l’Appaltatore 

dovrà provvedere ai necessari emungimenti per mantenere costantemente asciutta la 

zona di scavo da bonificare fino ad ultimazione dell'attività stessa. 

È a carico dell’Appaltatore effettuare le necessarie analisi di controllo per lo smaltimento 

dei materiali di scavo, secondo i criteri previsti dalla normativa vigente. 

 

3.2.4 Rinterri 

a) Per il rinterro degli scavi relativi a fondazioni e manufatti in calcestruzzo dovrà 

utilizzarsi materiale selezionato appartenente esclusivamente ai gruppi A1 ed A3 (UNI-

CNR 10006) opportunamente compattato; il materiale appartenente al gruppo A3 dovrà 

presentare un coefficiente di uniformità (D60/D10) maggiore o uguale a 7. 

b) Il rinterro di scavi relativi a tubazioni interrate e cavi elettrici sarà effettuato con 

materiali sabbiosi (o comunque con materiali che durante l'operazione di rinterro non 

danneggino dette installazioni). 
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3.2.4.1 Sistemazione superficiale 

La sistemazione delle aree superficiali dovrà essere effettuata con materiali selezionati 

appartenenti esclusivamente ai gruppi A1 ed A3 (UNI-CNR 10006), con spandimento a 

strati opportunamente compattato fino a raggiungere il 95% della massa volumica del 

secco massima ottenuta con energia AASHO modificata (CNR 69 - 1978), (CNR 22 - 

1972), procedendo alla regolarizzazione delle pendenze secondo le indicazioni del 

progetto. 

Il materiale appartenente al gruppo A3 dovrà presentare un coefficiente di uniformità 

(D60/D10) maggiore o uguale a 7. 

3.2.4.2 Telo Geotessile “tessuto non tessuto” 

Lo strato di geotessile da stendere per la formazione della trincea drenante dovrà 

essere del tipo non tessuto in polipropilene. 

Il geotessile dovrà essere del tipo “a filo continuo”, prodotto per estrusione del polimero. 

Dovrà essere composto al 100% da polipropilene di prima scelta (con esclusione di fibre 

riciclate), agglomerato con la metodologia dell’agugliatura meccanica, al fine di evitare la 

termofusione dei fili costituenti la matrice del geotessile. 

Non dovranno essere aggiunte, per la lavorazione, resine o altre sostanze collanti. 

Il geotessile dovrà essere imputrescibile, resistente ai raggi ultravioletti, ai solventi, alle 

reazioni chimiche che si instaurano nel terreno, all’azione dei microrganismi ed essere 

antinquinante. 

Dovrà essere fornito in opera in rotoli di larghezza la più ampia possibile in relazione al 

modo d’impiego. 

Il piano di stesa del geotessile dovrà essere perfettamente regolare. 

Dovrà essere curata la giunzione dei teli mediante sovrapposizione di almeno 30 cm nei 

due sensi longitudinale e trasversale. 

I teli non dovranno essere in alcun modo esposti al diretto passaggio dei mezzi di 

cantiere prima della loro totale copertura con materiale da rilevato per uno spessore di 

almeno 30 cm. 

3.2.4.3 Controllo scavi 

Nel corso dei lavori, al fine di verificare la rispondenza della effettiva situazione 

geotecnica- geomeccanica con le ipotesi progettuali, la DL, in contraddittorio con 

l’Appaltatore, dovrà effettuare la determinazione delle caratteristiche del terreno sul 

fronte di scavo. 

a) Prove di laboratorio 
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Le caratteristiche dei materiali saranno accertate mediante le seguenti prove di 

laboratorio: 

Terre: 

 analisi granulometrica; 

 determinazione del contenuto naturale di acqua; 

 determinazione del limite liquido e dell’indice di plasticità, nell’eventuale porzione 
di passante al setaccio 0,4 UNI 2332; 

 eventuale determinazione delle caratteristiche di resistenza al taglio. 

Rocce: 

 resistenza a compressione monoassiale; 

In presenza di terreni dal comportamento intermedio tra quello di una roccia e quello di 

una terra, le suddette prove potranno essere integrate al fine di definire con maggior 

dettaglio la reale situazione geotecnica. 

La frequenza delle prove dovrà essere effettuata come segue : 

 ogni 500 m3 di materiale scavato e ogni 5 m di profondità dello scavo; 

 in occasione di ogni cambiamento manifesto delle caratteristiche litologiche e/o 
geomeccaniche; 

 ogni qualvolta richiesto dalla DL. 

b) Prove in sito 

Terre: 

Si dovrà rilevare l’effettivo sviluppo della stratificazione presente, mediante opportuno 

rilievo geologico- geotecnico che consenta di identificare le tipologie dei terreni 

interessati, con le opportune prove di identificazione. 

Rocce: 

Si dovrà procedere al rilevamento geologico-geomeccanico, al fine di identificare la 

litologia presente e la classe geomeccanica corrispondente mediante l’impiego di 

opportune classificazioni. 

Si dovranno effettuare tutte le prove necessarie allo scopo. 

Si dovrà in ogni caso verificare la rispondenza delle pendenze e delle quote di progetto, 

con la frequenza necessaria al caso in esame. 
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4 OPERE IDRAULICHE 

4.1 Tubazioni 

Le tubazioni per il drenaggio delle acque dal bacino di laminazione saranno realizzate in 

P.V.C. rigido. 

La verifica e la posa in opera delle tubazioni sarà conforme al Decreto Min. Lav. Pubblici 

del 12/12/1985. 

A tale scopo l'Impresa, indicherà la Ditta fornitrice delle tubazioni, la quale dovrà dare 

libero accesso, nella propria azienda, agli incaricati dell'Amministrazione appaltante 

perché questi possano verificare la rispondenza delle tubazioni alle prescrizioni di 

fornitura. 

Prima di ordinare i materiali l'Impresa dovrà presentare alla Direzione dei Lavori, eventuali 

illustrazioni e/o campioni dei materiali che intende fornire, inerenti i tubi, il tipo di 

giunzione, i pezzi speciali, le flange ed eventuali giunti speciali, Insieme al materiale 

illustrativo disegni e campioni. 

All'esterno di ciascun tubo o pezzo speciale, in linea di massima dovranno essere 

apposte in modo indelebile e ben leggibili le seguenti marchiature: 

 marchio del produttore; 

 sigla del materiale; 

 data di fabbricazione; 

 diametro interno o nominale; 

 pressione di esercizio; 

 classe di resistenza allo schiacciamento (espressa in kN/m per i materiali non 
normati); 

 normativa di riferimento. 

4.1.1 Tubazioni di poli-cloruro di vinile (PVC) rigido non plastificato 

I tubi PVC dovranno avere impressi sulle superficie esterna, in modo evidente, il 

nominativo della ditta costruttrice, il diametro, l'indicazione del tipo e della pressione di 

esercizio; sulle condotte per acqua potabile dovrà essere impressa una sigla per 

distinguerle da quelle per altri usi, come disposto dalla Circ. Min. Sanità n. 125 del 18 

luglio 1967. 

Come previsto dalle norme U.N.I. 7441-75, 7443-75, 7445-75, 7447-75 i tubi si 

distinguono in: 

 tipo 311, per fluidi non alimentari in pressione, con temperature fino a 60°; 

 tipo 312, per liquidi alimentari e acqua potabile in pressione, per temperature fino 
a 60°; 
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 tipo 313, per acqua potabile in pressione; 

 tipo 301, per acque di scarico e ventilazione nei fabbricati, per temperature max 
perm. di 50°; 

 tipo 302, per acque di scarico, per temperature max perm. di 70°; 

 tipo 303/1 e 303/2, per acque di scarico, interrate, per temperature max perm. 
di 40°. 

I tubi e i pezzi speciali dovranno avere caratteristiche rispondenti alla norma UNI EN 

1401-1/98 tipo SN, contrassegnati con il marchio IIP che ne assicura la conformità alle 

norme UNI. 

Prima di procedere alla posa in opera, i tubi dovranno essere controllati uno ad uno per 

scoprire eventuali difetti. Le code, i bicchieri, le guarnizioni devono essere integre. 

I tubi ed i raccordi dovranno essere sistemati sul letto di posa in modo da avere un 

contatto continuo con il letto stesso. 

I giunti di tipo rigido verranno impiegati solo quando il progettista lo riterrà opportuno. In 

questi casi si avrà cura di valutare le eventuali dilatazioni termiche lineari i cui effetti 

possono essere assorbiti interponendo appositi giunti di dilatazione ad intervalli regolari 

in relazione alle effettive condizioni di esercizio. 

Il Direttore dei lavori potrà prelevare a suo insindacabile giudizio dei campioni da 

sottoporre a prove, a cure e spese dell'Appaltatore, e qualora i risultati non fossero 

rispondenti a quelli richiesti, l'Appaltatore sarà costretto alla completa sostituzione della 

fornitura, ancorché‚ messa in opera, e al risarcimento dei danni diretti ed indiretti. 

4.1.2 Posa in opera delle tubazioni 

I tubi devono essere calati negli scavi con mezzi adeguati a preservarne l'integrità e 

disposti nella giusta posizione per l'esecuzione delle giunzioni. 

I singoli elementi devono essere depositati il più possibile vicino al posto di montaggio, 

così da evitare spostamenti notevoli lungo lo scavo. 

Salvo quanto riguarda la formazione delle giunzioni, ogni tratto di condotta deve essere 

disposto e rettificato in modo che l'asse della tubazione unisca con uniforme pendenza 

diversi punti fissati con appositi picchetti, così da realizzare esattamente l'andamento 

planimetrico ed altimetrico stabilito nelle planimetrie e nei profili di progetto o comunque 

disposti dalla Direzione Lavori. Non sono tollerate contropendenze in corrispondenza di 

punti in cui non fossero previsti scarichi; ove ciò si verificasse, l'Impresa a proprie spese 

deve rimuovere le tubazioni e ricollocarle in modo regolare come da progetto. 

I bicchieri devono essere possibilmente rivolti verso la direzione in cui procede il 

montaggio, salvo prescrizioni diverse da parte della Direzione Lavori. 

Gli assi dei tubi consecutivi appartenenti a tratte di condotta rettilinea devono essere 

rigorosamente disposti su una retta. Si ammettono deviazioni fino ad un massimo di 5° 

(per i giunti che lo consentano) allo scopo di permettere la formazione delle curve a 

largo raggio. I tubi devono essere disposti in modo da poggiare per tutta la loro 

lunghezza. 
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Le tubazioni devono essere interrate in un cavo delle dimensioni previste in progetto, sul 

cui fondo sarà predisposto del materiale fino di allettamento. Qualora sia previsto, le 

tubazioni devono essere poste in opera su platea in conglomerato cementizio ed 

eventualmente rinfiancate. 

In tutti gli attraversamenti stradali, ove non fossero presenti cunicoli o controtubi di 

protezione, si deve provvedere all'annegamento dei tubi in sabbia, curando che il 

rinterro sulla generatrice superiore non sia inferiore ad 1 m. Ove si dovessero 

attraversare dei manufatti, deve evitarsi di murare le tubazioni negli stessi, curando al 

tempo stesso la formazione di idonei cuscinetti fra tubo e muratura a protezione anche 

dei rivestimenti. 

Le giunzioni devono essere eseguite secondo la migliore tecnica relativa a ciascun tipo 

di materiale, con le prescrizioni e le specifiche di dettaglio indicate dal fornitore; non sono 

ammesse perdite di alcun genere. 

4.1.2.1 Posa delle condotte a gravità 

I tubi dovranno essere posati da valle verso monte e con il bicchiere orientato in senso 

contrario alla direzione del flusso, avendo cura che all’interno non penetrino detriti o 

materie estranee o venga danneggiata la superficie interna della condotta, delle testate, 

dei rivestimenti protettivi o delle guarnizioni di tenuta. 

Il collaudo dovrà essere eseguito in conformità al progetto di norma ENV 1401-3 per le 

tubazioni in resine plastiche. 

4.2 Pozzetti di ispezioni 

4.2.1 Pozzetti 

I pozzetti di ispezioni sono prefabbricati e devono essere in conglomerato cementizio 

armato e vibrato ed avere le seguenti caratteristiche: 

 Rck 30 N/mm2; 

 armatura con rete elettrosaldata in fili di acciaio del diametro e maglia adeguati; 

 spessore delle pareti dei pozzetti non inferiore a 6,5 cm; 

 predisposizione per l'innesto di tubazioni. 

I pozzetti prefabbricati di ispezione o di raccordo componibili, per fognature, in 

calcestruzzo vibrocompresso, dovranno sopportare le spinte del terreno e del 

sovraccarico stradale in ogni componente, realizzato con l’impiego di cemento ad alta 

resistenza ai solfati in cui le giunzioni degli innesti, degli allacciamenti e delle canne di 

prolunga dovranno essere a tenuta ermetica affidata, se non diversamente prescritto, a 

guarnizioni di tenuta in gomma sintetica con sezione area non inferiore a 10 cmq, con 

durezza di 40 ± 5° IHRD conforme alle norme UNI EN 681- 1/97, DIN 4060, ISO 4633, pr 

EN 681.1, incorporate nel giunto in fase di prefabbricazione. 
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Le tolleranze dimensionali, controllate in stabilimento e riferite alla circolarità delle 

giunzioni, degli innesti e degli allacciamenti, dovranno essere comprese tra l’1 e il 2% 

delle dimensioni nominali: I pozzetti dovranno essere a perfetta tenuta idraulica e tali da 

garantire il rispetto delle prescrizioni contenute nell’allegato 4 dei “criteri, metodologie e 

norme tecniche generali” di cui all’art. 2, lettere B), D), E), della Legge 10-05-1976, n. 319, 

recante le norme per la tutela delle acque. 

4.2.2 Chiusini 

I dispositivi di chiusura e coronamento (chiusini) dovranno essere conformi per 

caratteristiche dei materiali di costruzione di prestazioni e di marcatura a quanto 

prescritto dalla norma UNI EN 124/95. 

Sui pozzetti per i quali sia previsto l’eventuale accesso di persone per lavori di 

manutenzione o similari, il passo d'uomo deve avere diametro superiore a 600 mm. 

Griglie, chiusini ed i rispettivi telai di appoggio devono portare una marcatura leggibile e 

durevole, indicante la norma di riferimento, la classe corrispondente, la sigla e/o il nome 

del fabbricante. 

A posa avvenuta, la superficie superiore del dispositivo dovrà trovarsi a perfetta quota 

del piano finito. 

La tipologia e le dimensioni sono indicate negli elaborati di progetto. 

4.3 Bacino di laminazione 

4.3.1 Scavo 

Per quanto riguarda lo scavo del bacino vale quanto indicato al capitolo relativo agli scavi 

ed in particolare agli scavi di sbancamento. 

4.3.2 Ghiaione drenante 

4.3.2.1 Caratteristiche dei materiali 

Per drenaggi da eseguirsi per la realizzazione della trincea drenante, si impiegheranno 
materiali aridi costituiti da ciottoli o pietrame di cava: il materiale dovrà essere compatto 
ed uniforme, sano e di buona resistenza a compressione, privo di parti alterate, pulito ed 
esente da materie eterogenee. Le dimensioni del materiale dovranno essere comprese 
fra i 3 ed i 5 cm, in base alle specifiche prescrizioni di progetto. 
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4.3.2.2 Prove di accettazione e controllo 

Prima dell'inizio dei lavori l'Impresa presenterà alla D.L. dei certificati che attestino le 
caratteristiche fisiche e meccaniche del materiale fornito e le cave di provenienza. La 
Direzione Lavori, accertata la bontà del materiale e la corrispondenza delle 
caratteristiche alle prescrizioni progettuali, provvederà a stilare un apposito verbale di 
accettazione. 

Durante l'esecuzione dei lavori la D.L. preleverà dei campioni del materiale fornito (uno 
ogni 100 m³ di fornitura) e lo invierà a laboratori ufficiali per l'esecuzione delle prove 
necessarie per verificare la rispondenza a quanto dichiarato. Le prove di laboratorio per 
le operazioni di controllo sono a carico dell'Impresa. 

Le prove relative alla determinazione delle caratteristiche fisiche del pietrame 
(determinazione del peso specifico, del coefficiente di imbibizione e della gelività) 
saranno effettuate seguendo quanto riportato al Capo II delle "Norme per l'accettazione 
delle pietre naturali da costruzione" di cui al R.D. 16 novembre 1939, n° 2232; per le 
prove di resistenza meccanica (resistenza alla compressione e all'usura per attrito 
radente), si farà riferimento al Capo III della stessa normativa. 

Di tutte le operazioni di controllo, di prelievo e di verifica verranno redatti appositi verbali 
firmati in contraddittorio con l'Impresa. 
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5 PAVIMENTAZIONI  

5.1 Fondazione 

La fondazione è costituita da una miscela di terre stabilizzate granulometricamente; la 

frazione grossa di tale miscela (trattenuta al setaccio UNI 2 mm) può essere costituita da 

ghiaie, frantumati, detriti di cava, scorie o anche altro materiale ritenuto idoneo dalla DL. 

La fondazione potrà essere formata da materiale di apporto idoneo oppure da 

correggersi con adeguata attrezzatura in impianto fisso di miscelazione. 

Il materiale in opera, dopo l'eventuale correzione e miscelazione, risponderà alle 

caratteristiche seguenti: 

a) l'aggregato non deve avere dimensioni superiori a 63 mm, né forma appiattita, 

allungata o lenticolare; 

b) granulometria compresa nel seguente fuso e avente andamento continuo ed 

uniforme praticamente concorde a quello delle curve limite: 

setacci UNI (mm) Fuso (passante %) 

setaccio 63 100-100 

setaccio 40 84-100 

setaccio 20 70-92 

setaccio 14 60-85 

setaccio 8 46-72 

setaccio 4 30-56 

setaccio 2 24-44 

setaccio 0.25 8-20 

setaccio 0.063 6-12 

c) perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore 

al 30% in peso; 

d) equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al setaccio ASTM n. 4; 

compreso tra 40 e 80 (la prova va eseguita con dispositivo meccanico di scuotimento). 

Tale controllo dovrà anche essere eseguito per materiale prelevato dopo costipamento. 

Il limite superiore dell'equivalente in sabbia pari a 80 potrà essere modificato dalla DL in 

funzione delle provenienze e delle caratteristiche del materiale. 

Per tutti i materiali aventi equivalente in sabbia compreso tra 40 e 60 la DL richiederà in 

ogni caso (anche se la miscela contiene più del 60% in peso di elementi frantumati) la 

verifica dell'indice di portanza CBR di cui al successivo comma. 

Indice di portanza C.B.R. 4 dopo quattro giorni di imbibizione in acqua (eseguito sul 

materiale passante al crivello UNI 25 mm) non minore di 50. 

È inoltre richiesto che tale condizione sia verificata per un intervallo di + 2% rispetto 

all'umidità ottima di costipamento. 

Se le miscele contengono oltre il 60% in peso di elementi frantumati a spigoli vivi, 

l'accettazione avverrà sulla base delle sole caratteristiche indicate ai precedenti commi 
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a, b, c, d, salvo nel caso citato al comma d) in cui la miscela abbia equivalente in sabbia 

compreso tra 25 e 35. 

Le caratteristiche suddette dovranno essere accertate dalla DL mediante prove di 

laboratorio sui campioni che l'Impresa avrà cura di presentare a tempo opportuno per la 

loro valutazione prima dell’inizio delle lavorazioni, a cura e spese dell’Impresa. 

Contemporaneamente l'Impresa dovrà indicare, per iscritto, le fonti di 

approvvigionamento, il tipo di lavorazione che intende adottare, il tipo e la consistenza 

dell'attrezzatura di cantiere che verrà impiegata. 

I requisiti di accettazione verranno inoltre accertati con controlli della DL in corso 

d'opera, prelevando il materiale in sito già miscelato, prima e dopo avere effettuato il 

costipamento. 

Il piano di posa dello strato dovrà avere le quote, la sagoma, i requisiti di compattezza ed 

essere ripulito da materiale estraneo non idoneo. 

Il materiale verrà steso in strati di spessore finito non superiore a 20 cm e non inferiore a 

10 cm e dovrà presentarsi, dopo costipato, uniformemente miscelato in modo da non 

presentare segregazione dei suoi componenti. 

 

5.2 Strato di base 

5.2.1 Generalità 

Lo strato di base è costituito da un misto granulare di frantumato, ghiaia, sabbia ed 

eventuale additivo (secondo le definizioni riportate nelI'art. 1 delle Norme C.N.R. sui 

materiali stradali - fascicolo n. 4/1953 - “Norme per l’accettazione dei pietrischi, dei 

pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali”), 

impastato con bitume a caldo, previo preriscaldamento degli aggregati, steso in opera 

mediante macchina vibrofinitrice e costipato con rulli gommati, vibranti gommati e 

metallici. 

La miscela degli aggregati da adottarsi dovrà avere una composizione granulometrica 

contenuta nel seguente fuso: 

Serie crivelli e setacci 
UNI (mm) 

Fuso (passante %) 

crivello 40 100 

crivello 30 80-100 

crivello 25 70-95 

crivello 15 45-70 

crivello 10 35-60 

crivello 5 25-50 

setaccio 2 20-40 

setaccio 0.4 6-20 

setaccio 0.18 4-14 

setaccio 0.075 4-8 
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Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4 % e il 5% riferito al peso totale degli 

aggregati (C.N.R. 38 - 1973). 

Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi autorizzati, di idonee 

caratteristiche, mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 

La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità per 

garantire il perfetto essiccamento, I'uniforme riscaldamento della miscela ed una 

perfetta vagliatura che assicuri una idonea riclassificazione delle singole classi degli 

aggregati; resta pertanto escluso l'uso dell'impianto a scarico diretto. 

La miscela bituminosa verrà stesa sul piano finito della fondazione dopo che sia stata 

accertata dalla Direzione Lavori la rispondenza di quest'ultima ai requisiti di quota, 

sagoma, densità e portanza indicati nei precedenti articoli relativi alle fondazioni stradali 

in misto granulare ed in misto cementato. 

Le vibrofinitrici dovranno comunque lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, 

privo di sgranamenti, fessurazioni ed esente da difetti dovuti a segregazioni degli 

elementi litoidi più grossi. 

Nella stesa si dovrà porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali 

preferibilmente ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla 

precedente con l'impiego di 2 o più finitrici. 

Qualora ciò non sia possibile, il bordo della striscia già realizzata dovrà essere spalmato 

con emulsione bituminosa per assicurare la saldatura della striscia successiva. 

Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si dovrà procedere al taglio verticale con 

idonea attrezzatura. 

I giunti trasversali, derivanti dalle interruzioni giornaliere, dovranno essere realizzati 

sempre previo taglio ed asportazione della parte terminale di azzeramento. 

La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati sarà programmata e realizzata in 

maniera che essi risultino fra di loro sfalsati di almeno cm 20 e non cadano mai in 

corrispondenza delle 2 fasce della corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote 

dei veicoli pesanti. 

Il trasporto del conglomerato dall'impianto di confezione al cantiere di stesa, dovrà 

avvenire mediante mezzi di trasporto di adeguata portata, efficienti e veloci e comunque 

sempre dotati di telone di copertura per evitare i raffreddamenti superficiali eccessivi e 

formazione di crostoni. 

La temperatura del conglomerato bituminoso all'atto della stesa, controllata 

immediatamente dietro la finitrice, dovrà risultare in ogni momento non inferiore a 130°C. 

La stesa dei conglomerati dovrà essere sospesa quando le condizioni meteorologiche 

generali possano pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro; gli strati eventualmente 

compromessi (con densità inferiori a quelle richieste) dovranno essere immediatamente 

rimossi e successivamente ricostruiti a cura e spese dell'Appaltatore. 

La compattazione dei conglomerati dovrà iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e 

condotta a termine senza soluzione di continuità. 

La compattazione sarà realizzata a mezzo di rulli gommati o vibrati gommati con l'ausilio 

di rulli a ruote metalliche, tutti in numero adeguato ed aventi idoneo peso e 

caratteristiche tecnologiche avanzate in modo da assicurare il raggiungimento delle 

massime densità ottenibili. 
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Al termine della compattazione, lo strato di base dovrà avere una densità uniforme in 

tutto lo spessore non inferiore al 97% di quella Marshall dello stesso giorno, rilevata 

all'impianto o alla stesa. Tale valutazione sarà eseguita sulla produzione giornaliera, su 

carote di 15 cm di diametro; il valore risulterà dalla media di due prove (C.N.R. 40-1973). 

Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata 

per ottenere uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti 

nello strato appena steso. 

La superficie degli strati dovrà presentarsi priva di irregolarità ed ondulazioni. Un'asta 

rettilinea lunga m 4,00, posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno 

strato dovrà aderirvi uniformemente. 

Saranno tollerati scostamenti contenuti nel limite di 10 mm. Il tutto nel rispetto degli 

spessori di progetto. 

5.2.2 Caratteristiche dei materiali da impiegare 

5.2.2.1 Inerti 

I requisiti di accettazione degli inerti impiegati nei conglomerati bituminosi per lo strato di 

base dovranno essere conformi alle prescrizioni contenute nel fascicolo n. 4 delle norme 

C.N.R. - 1953 (“Norme per l’accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, 

delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali”) e nelle norme C.N.R. 65-1978 C.N.R. 

80-1980. 

Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di 

accettazione così come per le modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le 

prescrizioni contenute nel fascicolo n. 4 delle norme C.N.R. - 1953 - (“Norme per 

l’accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi 

per costruzioni stradali”), con l'avvertenza che la prova per la determinazione della 

perdita in peso sarà fatta col metodo Los Angeles secondo le norme del C.N.R B.U. n. 

34 (del 28-3-1973), anziché col metodo DEVAL. 

L'aggregato grosso sarà costituito da frantumati (nella misura che di volta in volta sarà 

stabilita a giudizio della Direzione Lavori e che comunque non potrà essere inferiore al 

30% della miscela degli inerti) e da ghiaie che dovranno rispondere al seguente 

requisito: 

 perdita di peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature 

inferiore al 25%. 

In ogni caso gli elementi dell'aggregato dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, 

durevoli, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da materiali estranei, inoltre non 

dovranno mai avere forma appiattita, allungata o lenticolare. 

L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali e di frantumazione (la 

percentuale di queste ultime sarà prescritta di volta in volta dalla Direzione Lavori in 

relazione ai valori di scorrimento delle prove Marshall, ma comunque non dovrà essere 

inferiore al 30% della miscela delle sabbie) che dovranno rispondere al seguente 

requisito: 
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 equivalente in sabbia (C.N.R. 27 -1972) superiore a 50. 

Gli eventuali additivi, provenienti dalla macinazione di rocce preferibilmente calcaree o 

costituiti da cemento, calce idrata, calce idraulica, polveri d'asfalto, dovranno soddisfare 

ai seguenti requisiti: 

 setaccio UNI 0,18 (ASTM n. 80): passante in peso: 100%; 

 setaccio UNI 0,075 (ASTM n. 200): passante in peso: 90%.  

La granulometria dovrà essere eseguita per via umida. 

5.2.2.2 Legante 

Dovranno essere impiegati bitumi semisolidi per uso stradale di normale produzione con 

le caratteristiche indicate nella tabella seguente, impiegati per il confezionamento di 

conglomerati bituminosi. Detti leganti sono denominati “A” e “B”. 

La tabella che segue si riferisce al prodotto di base così com’è prelevato nelle cisterne 

e/o negli stoccaggi. Per tutte le lavorazioni andrà sempre impiegato il bitume di tipo “A”, 

salvo casi particolari in cui potrà essere impiegato il bitume “B” (è ammissibile nelle 

Regioni più fredde, nord o zone in quota) sempre su preventiva autorizzazione della DL. 

TABELLA “BITUMI DI BASE”  BITUME “A”  BITUME “B” 

CARATTERISTICHE: UNITÀ VALORE VALORE 

Penetrazione a 25°C/298°K, 100g, 5s 0,1 mm 65 85 85 105 

Punto di rammollimento C / K 48-54/321-327 47-52/320-325 

Indice di penetrazione  -1 / +1 -1 / +1 

Punto di rottura (Fraass), min. C / K -8 / 265 -9 / 264 

Duttilità a 25°C/298°K, min. Cm 90 100 

Solubilità in solventi organici, min. % 99 99 

Perdita per riscaldamento (volatilià) T = 163°C/ 436°K, 
max. 

% +/- 0,5 +/- 1 

Contenuto di paraffina, max. % 3 3 

Viscosità dinamica a T = 60°C / 333°K, gradiente di 
velocità = 1 s –1 

Pa.s 220 – 400 150 - 250 

Viscosità dinamica a T = 160°C / 433°K, gradiente di 
velocità = 1 s –1 

Pa.s 0,4 – 0,8 0,2 – 0,6 

Valori dopo RTFOT (Rolling Thin Film Overt Test) 

Viscosità dinamica a T = 60°C / 333°K, gradiente di 
velocità = 1 s –1 

Pa.s 700 - 800 500 - 700 

Penetrazione residua a 25°C/298°K, 100g, 5s % ≤70 ≤75 

Variazione del Punto di rammollimento C / K ≤+8 / ≤281 ≤+ 10 / ≤283 
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L’ indice di penetrazione, dovrà essere calcolato con la formula appresso riportata, 

compreso fra - 1,0 e + 1,0: 

indice di penetrazione = 20 u - 500 v / u + 50 v 

dove: 

u = temperatura di rammollimento alla prova "palla-anello" in °C (a 25°C);  

v = log. 800 - log. penetrazione bitume in dmm (a 25°C.). 

5.3 Strato di usura 

5.3.1 Generalità 

La parte superiore del marciapiede sarà, in generale, costituita da uno strato di 

conglomerato bituminoso steso a caldo. Il conglomerato sarà costituito da una miscela 

di pietrischetti, graniglie, sabbie ed additivi, secondo le definizioni riportate nell' Art. 1 delle 

norme C.N.R., fascicolo n. 4/1953 - (“Norme per l’accettazione dei pietrischi, dei 

pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali”), 

mescolati con bitume a caldo, e verrà steso in opera mediante macchina vibrofinitrice e 

compattato con rulli gommati e lisci. 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una 

composizione granulometrica contenuta nei seguenti fusi: 

 

Il legante bituminoso tipo “A” dovrà essere compreso tra il 4,5% ed il 6% riferito al peso 

totale degli aggregati (C.N.R. 38-1973). 

L’uso del legante bituminoso tipo “B” è ammissibile soltanto in zone fredde (Nord Italia o 

quote elevate). 

Il fuso tipo “A” dovrà comprendere le curve per strati di usura dello spessore compreso 

tra 4 e 6 cm. Il fuso tipo “B” dovrà comprendere le curve per strati di usura dello 

spessore di 3 cm. 

Nelle zone con prevalenti condizioni climatiche di pioggia e freddo, dovranno essere 

progettate e realizzate curve granulometriche di “tipo spezzata”, utilizzando il fuso “A” di 
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cui sopra, con l’obbligo che la percentuale di inerti compresa fra il passante al crivello 5 

ed il trattenuto al setaccio 2 sia pari al 10% ± 2%. 

Per prevalenti condizioni di clima asciutto e caldo, si dovranno usare curve prossime al 

limite inferiore. Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 

a) resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza 

deformazioni permanenti le sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase 

dinamica che statica, anche sotto le più alte temperature estive, e sufficiente flessibilità 

per poter seguire sotto gli stessi carichi qualunque assestamento eventuale del 

sottofondo anche a lunga scadenza. 

Il valore della stabilità Marshall (C.N.R. 30-1973) eseguita a 60°C su provini costipati con 

75 colpi di maglio per faccia dovrà essere di almeno 10.000 N [1000 Kg]. 

Inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra stabilità misurata in Kg e lo 

scorrimento misurato in mm, dovrà essere in ogni caso superiore a 300. 

La percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego 

prescelte, deve essere compresa fra 3% e 6%. 

La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in 

acqua distillata per 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quelli 

precedentemente indicati; 

b) elevatissima resistenza all'usura superficiale; 

c ) sufficiente ruvidezza della superficie tale da non renderla scivolosa; 

d) grande compattezza: il volume dei vuoti residui a rullatura terminata dovrà 

essere compreso fra 4% e 8%. 

Ad un anno dall'apertura al traffico, il volume dei vuoti residui dovrà invece essere 

compreso fra 3% e 6% e impermeabilità praticamente totale; il coefficiente di 

permeabilità misurato su uno dei provini Marshall, riferentisi alle condizioni di impiego 

prescelte, in permeametro a carico costante di 50 cm d'acqua, non dovrà risultare 

inferiore a 10 - 6 cm/sec. 

Sia per i conglomerati bituminosi per strato di collegamento che per strato di usura, nel 

caso in cui la prova Marshall venga effettuata a titolo di controllo della stabilità del 

conglomerato prodotto, i relativi provini dovranno essere confezionati con materiale 

prelevato presso l'impianto di produzione ed immediatamente costipato senza alcun 

ulteriore riscaldamento. 

In tal modo la temperatura di costipamento consentirà anche il controllo delle 

temperature operative. Inoltre, poiché la prova va effettuata sul materiale passante al 

crivello da 25 mm, lo stesso dovrà essere vagliato se necessario. 

Per il controllo dei requisiti di accettazione, valgono le stesse prescrizioni indicate per lo 

strato di base. 

Per la formazione e la confezione degli impasti, valgono le stesse prescrizioni indicate 

per lo strato di base, salvo che per il tempo minimo di miscelazione effettiva, che, con i 

limiti di temperatura indicati per il legante e gli aggregati, non dovrà essere inferiore a 25 

secondi. 

Nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati (base, collegamento o binder 

e usura) dovranno essere impiegate speciali sostanze chimiche attivanti l'adesione dei 
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bitumi - aggregato ("dopes" di adesività), costituite da composti azotati di natura e 

complessità varia, ovvero da ammine ed in particolare da alchilammido - poliammine 

ottenute per reazione tra poliammine e acidi grassi C16 e C18. 

Si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio quello che sulla base di prove 

comparative effettuate presso i Laboratori autorizzati avrà dato i migliori risultati e che 

conservi le proprie caratteristiche fisico - chimiche anche se sottoposto a temperature 

elevate e prolungate. 

Detti additivi polifunzionali per bitumi dovranno comunque resistere alla temperatura di 

oltre 180° C senza perdere più del 20% delle loro proprietà fisico - chimiche. 

Il dosaggio potrà variare a seconda delle condizioni d'impiego, della natura degli 

aggregati e delle caratteristiche del prodotto, tra lo 0,3% e lo 0,6% sul peso del bitume 

da trattare (da Kg 0,3 a Kg 0,6 per ogni 100 Kg di bitume). 

I tipi, i dosaggi e le tecniche di impiego dovranno ottenere il preventivo benestare della 

Direzione dei Lavori. 

L'immissione delle sostanze attivanti nella cisterna del bitume (al momento della ricarica 

secondo il quantitativo percentuale stabilito) dovrà essere realizzata con idonee 

attrezzature tali da garantire la perfetta dispersione e l'esatto dosaggio (eventualmente 

mediante un completo ciclo di riciclaggio del bitume attraverso la pompa apposita 

prevista in ogni impianto), senza inconvenienti alcuno per la sicurezza fisica degli 

operatori. 

Per verificare che detto attivante l'adesione bitume - aggregato sia stato effettivamente 

aggiunto al bitume del conglomerato la Direzione dei Lavori preleverà in contraddittorio 

con l' Appaltatore un campione del bitume additivato, che dovrà essere provato, su 

inerti acidi naturali (graniti, quarziti, silicei, ecc.) od artificiali (tipo ceramico, bauxite 

calcinata, "sinopal" od altro) con esito favorevole mediante la prova di spogliazione (di 

miscele di bitume - aggregato), la quale sarà eseguita secondo le modalità della Norma 

A.S.T.M. - D 1664/80. 

Potrà essere inoltre effettuata la prova di spogliamento della miscela di legante 

idrocarburico ed aggregati in presenza di acqua (C.N.R 138-1992) per determinare 

l'attitudine dell'aggregato a legarsi in modo stabile al tipo di legante che verrà impiegato 

in opera. 

In aggiunta alle prove normalmente previste per i conglomerati bituminosi è 

particolarmente raccomandata la verifica dei valori di rigidezza e stabilità Marshall. 

Inoltre dovranno essere effettuate le prove previste da C.N.R. 149-1992 per la 

valutazione dell'effetto di immersione in acqua della miscela di aggregati lapidei e leganti 

idrocarburici per determinare la riduzione (∆%) del valore di resistenza meccanica a 

rottura e di rigonfiamento della stessa miscela in conseguenza di un prolungato periodo 

di immersione in acqua (facendo ricorso alla prova Marshall (C.N.R. 30-1973), ovvero alla 

prova di trazione indiretta "Brasiliana" (C.N.R. n° 134/1991)). 

Ai fini della sicurezza fisica degli operatori addetti alla stesa del conglomerato bituminoso 

(base ed usura) l'autocarro o il veicolo sul quale è posta la cisterna dovrà avere il 

dispositivo per lo scarico dei gas combusti di tipo verticale al fine di evitare le dirette 

emissioni del gas di scarico sul retro. Inoltre dovranno essere osservate tutte le cautele 
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e le prescrizioni previste dalla normativa vigente per la salvaguardia e la sicurezza della 

salute degli operatori suddetti." 

Lo spessore dello strato di usura dovrà essere conforme alle indicazioni di progetto e 

alle indicazioni della Direzione Lavori. 

5.3.2 Caratteristiche dei materiali da impiegare 

5.3.2.1 Inerti 

Il prelievo dei campioni di materiali inerti, per il controllo dei requisiti di accettazione 

appresso indicati, verrà effettuato secondo le norme C.N.R., Capitolo II del fascicolo 

4/1953 - (“Norme per l’accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle 

sabbie e degli additivi per costruzioni stradali”). 

Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di 

accettazione, così come per le modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le 

prescrizioni contenute nel fascicolo n. 4 delle Norme C.N.R. 1953 - (“Norme per 

l’accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi 

per costruzioni stradali”), con l'avvertenza che la prova per la determinazione della 

perdita in peso sarà fatta col metodo Los Angeles secondo le Norme C.N.R. B.U n. 34 

(del 28-3-1973) anziché col metodo DEVAL. 

L'aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione 

ed essere costituito da elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con 

spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere o da materiali estranei. 

L'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche 

essere di provenienza o natura petrografica diversa, purché alle prove appresso 

elencate, eseguite su campioni rispondenti alla miscela che si intende formare, risponda 

ai seguenti requisiti. 

 perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo 
le norme ASTM C 131 - AASHO T 96, inferiore od uguale al 20% (C.N.R. 34 -
1973); 

 almeno un 30% in peso del materiale dell'intera miscela deve provenire da 
frantumazione di rocce che presentino un coefficiente di frantumazione minore 
di 100 e resistenza a compressione, secondo tutte le giaciture, non inferiore a 
140 N/mm2, nonché resistenza alla usura minima 0,6; 

 indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo n. 4/1953 - 
(“Norme per l’accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle 
sabbie e degli additivi per costruzioni stradali”), inf. a 0,85; 

 coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo 4/1953 - (“Norme per 
l’accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli 
additivi per costruzioni stradali”), inferiore a 0,015 (C.N.R 137-1992); 

 materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo 4/1953 - (“Norme per 
l’accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli 
additivi per costruzioni stradali”), con limitazione per la perdita in peso allo 0,5%. 
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L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali o di frantumazione che 

dovranno soddisfare ai requisiti dell'Art. 5 delle norme C.N.R. fascicolo n. 4 del 1953, ed 

in particolare: 

 equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T 176, (e secondo la 
norma C.N.R. B.U. n. 27 del 30-3-1972) non inferiore al 55%; 

 materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo 4/1953 - (“Norme per 
l’accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli 
additivi per costruzioni stradali”) con le limitazioni indicate per l'aggregato 
grosso. Nel caso non fosse possibile reperire il materiale della pezzatura 2 ÷ 5 
mm necessario per la prova, la stessa dovrà essere eseguita secondo le 
modalità della prova Riedel-Weber con concentrazione non inferiore a 6. 

Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree 

o da cemento, calce idrata, calce idraulica, polveri di asfalto e dovranno risultare alla 

setacciatura per via secca interamente passanti al setaccio n. 30 ASTM e per almeno il 

65% al setaccio n. 200 ASTM. 

Per lo strato di usura, a richiesta della Direzione dei Lavori, il filler potrà essere costituito 

da polvere di roccia asfaltica contenente il 6 ÷ 8% di bitume ad alta percentuale di 

asfalteni con penetrazione Dow a 25°C inferiore a 150 dmm. Per fillers diversi da quelli 

sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della Direzione dei Lavori in base a 

prove e ricerche di laboratorio. 

5.3.2.2 Legante 

Il bitume, per gli strati di usura, dovrà essere del tipo “A” e “B”. 

Per la valutazione delle caratteristiche di penetrazione, punto di rammollimento P.A., 

punto di rottura Fraas, duttilità e volatili, si adotteranno le normative: C.N.R. B.U. n 24 

(29.12.1971),n 35 (22.11.1973), n 43 (06.06.1974), n 44 (29.10.1974), n 50 (17.03.1976). 

5.3.2.3 Conglomerato bituminoso 

La percentuale di bitume, riferita al peso degli inerti secchi, dovrà essere compresa fra il 

5% ed il 7%. 

Essa dovrà essere comunque la minima che consente il raggiungimento dei valori 

seguenti della prova Marshall effettuata a 60°C. sui corrispondenti provini di 

conglomerato: 

 stabilità Marshall (Prova B.U. C.N.R. n 30 del 15.03.1973) eseguita su provini 
costipati con 75 colpi di maglio per faccia, dovrà risultare non inferiore a 1000 kg. 

 rigidezza Marshall (cioè rapporto tra la stabilità misurata in kg e lo scorrimento 
misurato in mm) dovrà essere superiore a 300 kg/mm. 

 percentuale vuoti residui (Marshall) compresa tra 3% e 6%. 

La prova Marshall eseguita su provini che abbiamo subito un periodo d’immersione in 

acqua distillata per 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75%. 



PIANO PARTICOLAREGGIATO AREE CENTRALI SACCOLONGO 

PROGETTO ESECUTIVO COMPLETAMENTO OPERE DI MITIGAZIONE IDRAULICA 

56 

I campioni per le misure di stabilità e rigidezza anzidette dovranno essere confezionati 

presso l’impianto di produzione e presso la stesa. 

5.4 Geotessuto per rinforzo camminamento 

Il geotessuto avente la funzione di rinforzo, filtro e separatore di terreni a bassa portanza 

ed a diversa granulometria e per le applicazioni previste dalle Norme EN 13249, EN 

13250, EN 13251, EN 13252, EN 13253, EN 13254, EN 13255, EN 13256, EN 13257, EN 

13265 dovrà essere costituito in direzione longitudinale (ordito) e trasversale (trama) da 

nastri in polipropilene ad alta tenacità. 

Per quanto riguarda le prestazioni fisiche e meccaniche del geotessuto, i valori di seguito 

indicati sono da considerarsi come valori medi e, in ottemperanza a quanto previsto 

dalla normativa sulla marcatura CE, dovrà essere disponibile la certificazione di 

conformità del materiale redatta da un Ente certificatore esterno autorizzato, tale 

certificato dovrà essere sottoposto alla DL preventivamente alla fornitura. 

L’azione di rinforzo sarà determinata dal valore della resistenza a trazione del 

geotessuto, richiedendo che sia in grado di fornire una resistenza ultima in direzione 

longitudinale non inferiore a 100 kN/m e in direzione trasversale non inferiore a 100 

kN/m; un allungamento alla resistenza ultima non superiore al 15 % in direzione 

longitudinale e non superiore al 11 % in direzione trasversale, valori tutti determinati in 

accordo alla Norma EN ISO 10319. 

Il comportamento come separatore sarà valutato considerando il valore della resistenza 

al punzonamento locale, indotto dal materiale inerte sul geotessuto, tramite il valore della 

resistenza al punzonamento statico (CBR), determinato in accordo alla Norma EN ISO 

12236, che dovrà essere non inferiore a 12,0 kN, mentre la resistenza al punzonamento 

dinamico (Cone Drop), determinato in accordo alla Norma EN 918, dovrà essere non 

maggiore di 3 mm. 

Le prestazioni idrauliche del geotessuto saranno valutate richiedendo un valore della 

permeabilità all’acqua non inferiore a 5 mm/s, stabilito in accordo alla Norma EN ISO 

11058 e la prestazione di filtro sarà valutata richiedendo un valore del diametro di 

filtrazione O90 non superiore a 175 µm, valutata in accordo alla Norma EN ISO 12956. 

Il geotessile tessuto dovrà essere prodotto, distribuito e certificato da azienda operante 

con sistema di qualità certificato ISO 9001:2000 e 14001:2004 e dovrà riportare il codice 

dell’Ente indipendente certificatore della conformità alle direttive della Comunità Europea 

(CE). 

La posa sarà eseguita in strisce contigue opportunamente sovrapposte in 

corrispondenza dei bordi per almeno 40 cm. 



PIANO PARTICOLAREGGIATO AREE CENTRALI SACCOLONGO 

PROGETTO ESECUTIVO COMPLETAMENTO OPERE DI MITIGAZIONE IDRAULICA 

 

57 

5.5 Cordonate per marciapiedi e camminamento 

La fornitura e posa delle cordonate previste per i marciapiedi e per il camminamento 

dovrà rispettare le prescrizioni minime previste per in manufatti prefabbricati. 

La lavorazione dovrà essere eseguita nel rispetto delle prescrizioni contenute nelle 

Norme Tecniche e nella normativa vigente. I prodotti utilizzati dovranno possedere 

caratteristiche conformi ai requisiti prestazionali richiesti dalle Norme Tecniche e nella 

normativa vigente. 

5.6 Posa di misto granulare stabilizzato camminamento 

Il camminamento pedonale sarà realizzato in misto granulare stabilizzato a calce e avrà 

spessore di 15 cm. 

Alla superficie sarà data la pendenza trasversale dell’1% in modo drenare correttamente 

l’acque e in modo da non costituire barriera architettonica. 

La D.L. può prescrivere l'aggiunta nella miscela di coadiuvanti ed additivi (ad es. il cloruro 

di calcio) in misura variabile. L'aggiunta di acqua è da effettuarsi a mezzo di dispositivi 

spruzzatori, sino a raggiungere l'umidità prescritta in funzione della densità ottima. La 

D.L. ha la facoltà di sospendere le operazioni quando, a suo esclusivo giudizio, le 

condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) possono in qualche modo danneggiare la 

buona riuscita del lavoro. Qualora per eccesso di umidità, danni dovuti al gelo o per 

qualsiasi altro motivo il materiale messo in opera non risultasse conforme alle 

prescrizioni, lo strato o gli strati compromessi dovranno essere rimossi, corretti od 

eventualmente sostituiti a totale cura e spese dell'Appaltatore. Il materiale pronto per il 

costipamento dovrà presentare in ogni punto la prescritta granulometria e la miscela, 

una volta stesa, dovrà presentarsi uniformemente rimescolata, con assenza assoluta di 

zone ghiaiose, sabbiose o limose o di toppe di argilla.  
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6 PREDISPOSIZIONI PER IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 

6.1 Cavidotto 

È prevista la fornitura e posa di tubazioni flessibili in materiale polietilene a doppia parete 

a sezione circolare, con diam. esterno di 140 mm, per il passaggio dei cavi di energia per 

l’illuminazione. 

Il riempimento dello scavo dovrà effettuarsi con sabbia e materiali di scavo; particolare 

cura dovrà porsi nell'operazione di costipamento da effettuarsi con mezzi meccanici. 

E’ prevista la fornitura e posa del nastro monitore. 

Il cavidotto sarà contabilizzato in base alla sua lunghezza effettiva. 

 

6.1.1 Segnalazione del cavidotto 

Prima del completamento del rinterro, nei tratti previsti dal progetto dovrà essere stesa 

apposito nastro di segnalazione, indicante la presenza della condotta sottostante. 

Il nastro dovrà essere steso ad una distanza di 25-30 cm dal piano finito, mentre, per 

profondità inferiori della tubazione, la distanza tra il nastro e la generatrice superiore del 

tubo dovrà essere stabilita, d’accordo con la DL, in maniera da consentire l’interruzione 

tempestiva di eventuali successivi lavori di scavo prima che la condotta possa essere 

danneggiata. 

 

6.1.2 Posa interrata 

Per evitare il ristagno di acqua o di gas, le tubazioni di ciascuna tratta avranno una 

pendenza non inferiore a 0,3%. I percorsi saranno costituiti da tratti rettilinei; in 

corrispondenza ad ogni cambiamento di sezione o ad intervalli non superiori a 30/40m 

nei tratti rettilinei sarà previsto un pozzetto (pozzetto del plinto).  

Nelle tubazioni vuote sarà infilato un filo di acciaio zincato con diametro di 3mm, da 

impiegare come filo pilota. 

Le tubazioni di qualunque tipo, che fanno capo ai pozzetti saranno accuratamente 

sigillate lungo il perimetro esterno dell'imbocco. 
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6.2 Predisposizioni apparecchi di illuminazione 

La tipologia degli apparecchi di illuminazione da installare dovrà essere sottoposta alla 

valutazione del competente ufficio dell’amministrazione comunale, in sede di richiesta di 

parere. Se gli apparecchi di illuminazione proposti fossero ritenuti inadeguati per le aree 

di installazione o con caratteristiche non idonee ai fini della manutenzione, potrà essere 

richiesto dall’amministrazione comunale di individuare ulteriori modelli. 

6.2.1 Sostegni 

I sostegni dovranno essere realizzati in acciaio zincato laminato/trafilato con pali di forma 

conica o cilindrica con eventuali accessori sfilabili (quali sbracci, traverse, raccordi, ecc). 

Sostegni con caratteristiche differenti da queste saranno valutati per applicazioni 

particolari a discrezione dell’amministrazione comunale. Non sono ammessi sostegni in 

materiale plastico. 

I pali impiegati conformi alle norme UNI EN 40, saranno inoltre zincati a caldo secondo le 

norme CEI 7-6. Tutte le lavorazioni dovranno essere effettuate e certificate dal 

costruttore ed in particolare si dovrà prevedere: 

 asola ingresso cavi; 

 asola per il portello della morsettiera da incasso; 

 eventuali lavorazioni testa palo per accoppiamenti di accessori (sbracci, 
traverse, ecc.); 

 bullone di messa a terra all’interno del palo (all’altezza dell’asola morsettiera); 

 protezione della sezione di incastro con guaina termorestringente. 

Le varie lavorazioni devono essere eseguite prima della zincatura. I pali di altezza 

superiore a 4,5 m dovranno essere con spessore non inferiore a 4 mm. Eventuali casi 

particolari dovranno essere concordati ed autorizzati dall’ufficio competente 

dell’amministrazione comunale. 

I pali dovranno avere la marcatura CE di corredo e realizzati in acciaio di qualità minima 

S275JR UNI EN 10025 zincato a caldo per immersione in bagno di zinco fuso secondo le 

norme UNI EN 40 o CEI 7-6. 

6.2.1.1 Plinti di fondazione per pali 

Nell’esecuzione dei plinti di fondazione per il sostegno dei pali si dovranno rispettare 

tutte le prescrizioni di legge ed i dimensionamenti in accordo alle caratteristiche del 

terreno, dei sostegni da installare, del carico e sovraccarico e delle condizioni di vento 

ed atmosferiche. Lo scavo dovrà essere realizzato con misure adeguate alle dimensioni 

del blocco di fondazione.  

I plinti di fondazione da utilizzare per la stabilità dei pali del tipo ad infissione saranno 

realizzati secondo gli elaborati di progetto. 
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6.2.2 Verniciatura e garanzie 

La verniciatura si effettuerà su superfici metalliche perfettamente asciutte; pertanto è 

vietato procedere all'esecuzione di detta operazione nelle prime ore del mattino ed in 

presenza di pioggia, nebbia, rugiada, o comunque con umidità relativa dell'aria ambiente 

superiore all'80% o con temperatura inferiore a +5 °C. In ogni caso la verniciatura dovrà 

comunque essere eseguita nelle condizioni atmosferiche previste dalle schede tecniche 

delle vernici impiegate. L'Appaltatore deve fornire tutti i materiali, compresi quelli di 

minuto consumo, le apparecchiature e i mezzi d'opera necessari per eseguire a regola 

d'arte le operazioni di raschiatura, spazzolatura e verniciatura. I prodotti vernicianti 

dovranno essere fabbricati da primaria azienda specializzata nel settore e risultare della 

migliore qualità rintracciabile in commercio, ed inoltre il ciclo di lavorazione dovrà essere 

effettuato con prodotti di uguale provenienza. 

L’Appaltatore non potrà impiegare prodotti che non siano stati precedentemente 

approvati dalla Direzione Lavori, che potrà quindi rifiutarli se ritenuti inidonei. Il ciclo di 

verniciatura (tre mani) dovrà essere idoneo per strutture in acciaio grezzo e/o zincato a 

caldo, sottoposte ad atmosfera industriale. Il grado di preparazione delle superfici in 

acciaio, definito dalla norma ISO 8501-1/1988, dovrà essere St 3 (pulitura molto accurata 

tramite utensili) ad ispezione oculare, la superficie non deve presentare olio, grassi e 

impurità, scorie di laminazione, ruggine e sostanze estranee. La stessa dovrà essere 

trattata molto accuratamente fino ad ottenere una lucentezza metallica. 

Nel caso di superfici nuove in acciaio zincato, occorrerà che tutti i contaminanti presenti 

superficialmente siano rimossi a mezzo di agenti sgrassanti possedenti proprietà 

emulsionanti, eventualmente miscelati con vapore d’acqua a pressione. 

La sola pulizia con solventi in questo caso è da ritenersi insufficiente. Il prodotto da 

impiegare per la prima ripresa dovrà essere costituito da una pittura antiruggine di 

fondo, a base di resine epossipoliammidiche e fosfato di zinco surface tolerant, 

eccellente capacità anticorrosiva, bicomponente, spessore del film a secco di 40 

micron. 

La temperatura massima costante a cui dovrà resistere il ciclo è + 80 °C, lo spessore 

totale del ciclo sarà di 120 micron, la resistenza al distacco dal supporto, misurata con 

prove di quadrettatura in base alla norma UNI ISO EN 2409:1996, dovrà avere livello = 1 

(distacco di piccole scaglie di rivestimento alle intersezioni delle incisioni, se l’area incisa 

interessata non è significativamente maggiore del 5%). Tutti i prodotti vernicianti, per 

essere impiegati, dovranno essere contenuti nelle latte originali sigillate, contraddistinte 

dal marchio di fabbrica, denominazione della merce, numero del lotto ed indicazione 

della scadenza entro la quale dovranno essere applicati. 

Per ogni prodotto verniciante l’Appaltatore fornirà: la scheda tecnica, contenente la 

denominazione commerciale dello stesso, la descrizione e la natura chimica, il numero 

dei componenti, le caratteristiche di resistenza ed i campi d’impiego, il tipo di supporto e 

la preparazione delle superfici richieste, la compatibilità con i prodotti impiegati per le 

riprese precedenti e per quelle successive, le temperature ammissibili (massima 

costante e saltuaria in °C), il rapporto di catalisi (in peso e volume), diluente prescritto 

(tipo), diluizione massima consentita (%), modalità di preparazione del prodotto, 

sistema/i di applicazione prescritto/i, condizioni ambientali per l’applicazione, spessore 
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minimo del film secco per ogni strato, durata minima del prodotto confezionato, vita 

della miscela (a +20 °C), tempi minimi e massimi di sovraverniciatura, le istruzioni varie 

per l’applicazione; la scheda di sicurezza, conforme al D.M. del 4 aprile 1997, attuativo 

dei commi 1 e 2 dell’art. 25 del Decreto Legislativo 3 febbraio 19997 n. 52“Etichettatura 

dei preparati pericolosi”. 

Per il ciclo completo l’Appaltatore fornirà inoltre una scheda contenente le caratteristiche 

tecniche del ciclo, con dichiarazione attestante che i prodotti componenti le varie riprese 

di pittura sono tra loro compatibili, e che il ciclo costituisce idoneo trattamento 

anticorrosivo per i campi di applicazione indicati ed è in grado di soddisfare i requisiti di 

garanzia in seguito prescritti. 

Per l’applicazione dei prodotti vernicianti, dovranno essere osservate tutte le indicazioni 

contenute nelle relative schede tecniche e nelle schede di sicurezza che dovranno 

preventivamente essere consegnate alla Direzione Lavori. Le relative voci dell'elenco 

prezzi compensano la fornitura delle vernici, la mano d'opera necessaria alla loro 

applicazione, nonché i mezzi d'opera occorrenti. 

Con riferimento alla "Scala Europea dei Gradi di arrugginimento per pitture antiruggine" 

edita dal "Comitato Europeo delle Associazioni dei fabbricanti di pittura e inchiostri" deve 

essere garantito che le superfici rivestite mantengano un grado di arrugginimento pari 

allo standard Re 0 (assenza totale di ruggine) per 12 mesi dall’ultimazione dei lavori ed 

allo standard Re 1 (0,05% di superficie arrugginita) per ulteriori 4 anni. Entro tali periodi, le 

superfici che presentassero riconosciuti difetti eccedenti tali limiti, dovuti alla qualità dei 

materiali od alla loro applicazione, saranno riverniciate a cura e spese dell'Appaltatore. 
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7 ARREDO URBANO 

Il progetto prevede la fornitura e posa di elementi di arredo urbano quali l’installazione di 

2 panche con schienale, 1 cestino e 1 portabici. 

Per quanto riguarda i materiali offerti, dovranno osservare le disposizioni contenute nelle 

leggi vigenti in materia. Tutti i materiali in legno, in metallo e in calcestruzzo che 

compongono la fornitura devono essere conformi ai requisiti richiesti dalla norma e deve 

essere garantita la sicurezza complessiva delle attrezzature (ai sensi del D.Lgs. 

21/05/2004 n. 172, in attuazione della direttiva 2001/95/CE relativa alla sicurezza 

generale dei prodotti). Tutti gli elementi metallici di fissaggio, le connessioni, i giunti, le 

parti soggette a carico e tutti i trattamenti protettivi dovranno corrispondere alle norme 

UNI specifiche di riferimento. L’Aggiudicatario dovrà presentare documentazione di 

conformità specifica in lingua italiana per ciascun materiale facente parte delle 

attrezzature proposte. Si precisa che le certificazioni presentate saranno ritenute valide 

solamente se emesse da Enti riconosciuti nei Paesi CE e con data non antecedente ad 

anni tre. Per le attrezzature composte da più elementi sono richieste e considerate 

valide le certificazioni di rispondenza alla normativa solo se riferite alle attrezzature nella 

loro composizione globale.  

Panche 

Le panche con schienale saranno costituite da una struttura portante in profilato in ferro 

zincato a caldo e verniciato con colore a scelta della D.L.. Ogni panca sarà costituita 

complessivamente da 5 tavole di pino nordico massiccio impregnato in caldaia 

pressurizzata di sezione rettangolare con spigoli smussati di mm. 110 x 45. 

La struttura sarà ancorata ad una soletta o plinto di ancoraggio. 

 

Cestino 

Il cestino portarifiuti avrà forma cilindrica e sarà connesso al paletto di sostegno in tubo 

tondo di acciaio dn 90 mm e altezza cm 105. Dotato di tettuccio superiore costituito da 

disco bombato a lamiera stampata.  

Il cestino cilindrico in lamiera sarà rivestito con fasce in legno di iroko, sarà dotato di 

anello fermasacco ribaltabile. La sua capacità sarà di litri 33 circa. 

 

Portabici 

Il portabici dovrà avere cinque posti e sarà realizzato interamente in acciaio zincato a 

caldo. La struttura portante sarà in tubo di acciaio diametro 40 mm mentre gli elementi 

di parcheggio biciclette saranno in tubo tondo di acciaio dn 25 mm. Esso sarà ancorato 

al terreno tramite appositi tiranti. 
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8 OPERE A VERDE 

8.1 Materiale agrario 

Per "materiale agrario" si intende tutto il materiale usato negli specifici lavori di 

agricoltura, vivaismo e giardinaggio (es. terreni e substrati di coltivazione, concimi, 

fitofarmaci, tutori, ecc.), necessario alla messa a dimora, cura e manutenzione delle 

opere a verde previste in progetto. 

8.1.1 Semine 

Per il seme l’Impresa è libera di approvvigionarsi dalle ditte specializzate di sua fiducia; 

dovrà però dichiarare il valore effettivo o titolo della semenza, oppure separatamente il 

grado di purezza ed il valore germinativo. 

L’Impresa dovrà fornire sementi selezionate e rispondenti esattamente a genere, specie 

e varietà richieste, sempre nelle confezioni originali sigillate e munite di certificato di 

identità ed autenticità con l’indicazione del grado di purezza e di germinabilità e della 

data di confezionamento e di scadenza stabiliti dalle leggi vigenti sulla certificazione 

E.N.S.E. (Ente Nazionale Sementi Elette). 

Prima dell'esecuzione dei lavori di inerbimento, da parte dell’Ufficio di Direzione Lavori 

sarà consegnato all’Impresa un ordine di servizio, nel quale sarà indicato il tipo di 

miscuglio da impiegarsi nei singoli tratti da inerbire. 

Ogni variazione nella composizione dei miscugli dovrà essere ordinata per iscritto 

dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

Prima dello spandimento del seme, l’Impresa è tenuta a darne tempestivo avviso 

all’Ufficio di Direzione Lavori, affinché questa possa effettuare l'eventuale prelevamento 

di campioni e possa controllare la quantità e i metodi di lavoro. 

L’Impresa è libera di effettuare le operazioni di semina in qualsiasi stagione, restando a 

suo carico le eventuali operazioni di risemina nel caso che la germinazione non 

avvenisse in modo regolare ed uniforme. La semina dovrà venire effettuata a spaglio a 

più passate per gruppi di semi di volume e peso quasi uguali, mescolati fra loro, e 

ciascun miscuglio dovrà risultare il più possibile omogeneo. 

Lo spandimento del seme dovrà effettuarsi sempre in giornate senza vento. 

La ricopertura del seme dovrà essere fatta mediante rastrelli a mano e con erpice a 

sacco. Dopo la semina il terreno dovrà venire battuto col rovescio della pala, in 

sostituzione della normale operazione di rullatura. Analoga operazione sarà effettuata a 

germinazione avvenuta. 

Le scarpate in rilievo o in scavo potranno venire sistemate mediante una semina 

eseguita con particolare attrezzatura a spruzzo, secondo le prescrizioni dell’Ufficio di 

Direzione Lavori e dove questa, a suo giudizio insindacabile, lo riterrà opportuno. La 

miscela da irrorare mediante idroseminatrici sarà composta da un miscuglio di sementi, 

concime organico, collanti e sostanze miglioratrici del terreno. Saranno impiegati gli 

stessi quantitativi di sementi e di concime sopra riportati, mentre i collanti dovranno 
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essere in quantità sufficiente per ottenere l'aderenza dei semi e del concime alle pendici 

delle scarpate. 

Dopo eseguito l'impianto, e fino ad intervenuto favorevole collaudo definitivo delle opere, 

l’Impresa è tenuta ad effettuare tutte le cure colturali che di volta in volta si renderanno 

necessarie, come sostituzione di fallanze, potature, diserbi, sarchiature, concimazioni in 

copertura, sfalci, trattamenti antiparassitari, ecc., nel numero e con le modalità richiesti 

per ottenere le scarpate completamente rivestite dal manto vegetale. 

8.1.2 Messa a dimora delle piante 

L’epoca per la messa a dimora delle piante, viene comunicata nel cronoprogramma dei 

lavori consegnato dall’Appaltatore e deve ricevere l’approvazione della D.L. In generale, 

deve corrispondere al periodo di riposo vegetativo, dalla fine dall’autunno all’inizio della 

primavera, comunque deve essere stabilita in base alle specie vegetali impiegate, ai 

fattori climatici locali alle condizioni di umidità del terreno; sono da evitare i periodi di gelo. 

Le piante fornite in contenitore si possono posare in qualsiasi periodo dell’anno, 

escludendo i mesi più caldi, in questo caso occorre prevedere le necessarie irrigazioni 

ed ombreggiamenti. Le piante fornite in zolla o radice nuda andranno messe a dimora 

esclusivamente nel periodo di riposo vegetativo. Alcune specie sempreverdi si possono 

piantare anche nella fase di riposo vegetativo estivo. Qualche giorno prima della messa 

a dimora degli alberi, l’Appaltatore dovrà preparare le buche che dovranno essere 

almeno 3 volte le dimensioni del pane di terra da contenere. Nel caso di piantine forestali 

a radice nuda o in fitocella o vasetto, dovrà essere preparata una buca di almeno 40 x 

40 cm smuovendo il terreno per una profondità di almeno 20 cm manualmente o con 

attrezzatura meccanica. Nello scavo della buca si dovrà fare attenzione a non costipare 

il terreno circostante le pareti o il fondo della stessa buca, in particolare dopo l’uso di 

trivelle occorrerà smuovere il terreno sulle pareti e sul fondo della buca per evitare 

l’effetto vaso. Alcuni giorni prima della piantagione, l’Appaltatore dovrà procedere al 

riempimento parziale della buca con terra e torba, predisponendo in modo che le piante 

poggino la zolla su uno strato idoneo di miscuglio terra-torba ben assestato. 

8.1.3 Prove di accettazione e controllo 

Prima dell'esecuzione dei lavori l’Ufficio di Direzione Lavori controllerà la corrispondenza 

dei materiali a quanto prescritto in precedenza mediante prelievo di campioni. Durante 

l'esecuzione dei lavori controllerà altresì la correttezza dei metodi di lavoro. 

L’Impresa, peraltro, deve garantire, indipendentemente dai materiali forniti e dal periodo 

delle lavorazioni, il completo attecchimento delle coltri erbose, che dovranno risultare 

prive di alcun tipo di vegetazione infestante o comunque diverso da quanto seminato. 

Qualora, in sede di collaudo, tali condizioni non dovesse verificarsi, l’Impresa, a sua cura 

e spese, è obbligata a ripetere tutte le operazioni necessarie per ottenere le prescrizioni 

di cui sopra. 
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9 NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI 

LAVORI 

9.1 Norme generali 

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a 

numero o a peso in relazione a quanto è previsto nell’elenco voci. 

I lavori saranno liquidati in base alle norme fissate dal progetto anche se le misure di 

controllo rilevate dagli incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature 

effettivamente superiori. Soltanto nel caso che la direzione del lavori abbia ordinato per 

iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno 

essere motivo di rifacimento a carico dell’impresa. 

L'appaltatore dovrà tempestivamente richiedere la misurazione in contraddittorio di 

quelle opere e somministrazioni di cui successivamente non si potessero accertare la 

verifica e di tutto ciò che deve essere misurato o pesato prima di essere posto in opera. 

Se talune quantità non venissero accertate in tempo debito l'appaltatore dovrà 

accettare la valutazione della Direzione Lavori. Ogni opera deve corrispondere nelle sue 

dimensioni a quelle prescritte; nel caso di eccesso si terrà come misura quella prescritta 

ed in caso di difetto, se l'opera è accettata si terrà come misura quella effettivamente 

rilevata. Le opere e le provviste sono appaltate a misura od a corpo secondo le 

indicazioni dell'elenco prezzi di contratto e delle presenti norme. 

Nelle misurazioni e relativi computi si seguiranno i procedimenti geometrici che la 

Direzione Lavori riterrà più convenienti per la maggiore approssimazione delle misure 

stesse. 

9.2 Movimenti di terra 

Le sezioni di rilievo dovranno essere chiaramente individuate in sito mediante opportuna 

picchettazione, tale da rendere riconoscibile la sezione anche una volta eseguiti i lavori. 

La distanza fra due sezioni dovrà essere tale da evidenziare ogni variazione sostanziale. 

Gli oneri per tutte le operazioni di rilievo e di misurazione sono a carico dell’Impresa. 

Nel prezzo di tutti gli scavi si intendono compensati anche: 

 l'esecuzione dello scavo anche in presenza d'acqua, compreso l'onere per gli 
eventuali aggottamenti con l'impiego di pompe; 

 l'innalzamento, carico, trasporto e messa a rinterro o a rilevato del materiale 
scavato nelle aree individuate dalla Direzione Lavori, oppure il carico sui mezzi di 
trasporto, trasporto del materiale di qualsiasi entità proveniente dallo scavo, 
scarico e sistemazione a discarica pubblica od invece entro le aree poste a 
disposizione dal Committente o scelte dall’Appaltatore; 

 le indennità di deposito temporaneo o definitivo, ovvero il canone demaniale nel 
caso il materiale avesse valore commerciale e l’Appaltatore intendesse 
acquisirlo; 

 i permessi, i diritti o canoni di discarica se necessari; 
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 l'esecuzione di scoline di guardia e di qualsiasi altra opera per la deviazione delle 
acque superficiali e l'allontanamento delle stesse dagli scavi; 

 l'esecuzione delle armature, sbadacchiature e puntellamenti provvisori delle 
pareti degli scavi compreso manodopera, noleggio e sfrido di legname, 
chioderia e quant'altro occorra per l'armatura ed il disarmo. Sono escluse invece 
le armature continue degli scavi tipo armature a cassa chiusa e palancole 
metalliche o simili ad infissione o marciavanti, da utilizzare a insindacabile giudizio 
della Direzione Lavori; 

 l'eventuale mancato recupero, parziale o totale, del materiale impiegato nelle 
puntellature, nelle sbadacchiature e nelle armature suddette, e ciò anche se gli 
scavi fossero eseguiti per campioni; 

 i maggiori oneri derivanti dagli allargamenti e dalle scarpate che si dovranno dare 
agli scavi stessi in relazione alle condizioni naturali ed alle caratteristiche delle 
opere; 

 l'accurata pulizia delle superfici di scavo e la loro regolarizzazione; 

 la demolizione delle eventuali tombinature o fognature di qualsiasi tipo e 
dimensioni nonché il loro rifacimento; 

 l'incidenza degli interventi, ove necessario, per ricerca, assistenza e 
superamento di cavi, tubazioni e condutture sotterranee (ENEL  - METANO – 
ACQUA ECC.). 

I rilevamenti e la misurazione degli scavi agli effetti del pagamento saranno eseguiti in 

contraddittorio con l’Impresa prima dell'inizio dei lavori ed al momento della 

contabilizzazione. 

9.3 Scavi di sbancamento 

Tutti i materiali provenienti dagli scavi sono di proprietà dell’Amministrazione appaltante. 

L’Impresa appaltatrice potrà usufruire dei materiali stessi, sempre che vengano ritenuti 

idonei dalla Direzione lavori, nei limiti previsti per l’esecuzione dei lavori e per quelle 

lavorazioni di cui è stabilito il prezzo di elenco con materiali provenienti da scavi. 

Gli scavi per la formazione di cunette, fossi, canali, l’approfondimento di fossi esistenti 

verranno valutati e compensati col prezzo degli scavi di sbancamento. 

Quando negli scavi in genere si fossero passati i limiti assegnati, non solo si terrà conto 

del maggior lavoro eseguito, ma l’Impresa dovrà, a sue spese, rimettere in sito le 

materie scavate in più, o comunque provvedere a quanto necessario per assicurare la 

regolare esecuzione delle opere. 

Il prezzo relativo agli scavi in genere, da eseguirsi con le modalità prescritte ai punti 

“Movimenti di terra”, comprende tra gli oneri particolari: 

 il taglio delle piante, l’estirpazione delle ceppaie, radici, arbusti, ecc., ed il 
trasporto in aree messe a disposizione dalla Direzione Lavori; lo scavo, il 
trasporto e lo scarico dei materiali a rifiuto, a reimpiego od a deposito a qualsiasi 
distanza; la perfetta profilatura delle scarpate e dei cassonetti anche in roccia; gli 
esaurimenti d’acqua negli scavi di sbancamento. 

Qualora per la qualità del terreno, o per qualsiasi altro motivo, fosse necessario 

puntellare, sbadacchiare e armare le pareti degli scavi, l’Impresa dovrà provvedere a sue 



PIANO PARTICOLAREGGIATO AREE CENTRALI SACCOLONGO 

PROGETTO ESECUTIVO COMPLETAMENTO OPERE DI MITIGAZIONE IDRAULICA 

 

67 

spese, adottando tutte le precauzioni necessarie per impedire smottamenti. Nessun 

compenso spetterà all’Impresa per il mancato recupero, parziale o totale, del materiale 

impiegato in dette armature e sbadacchiature. 

Nel caso degli scavi in terra, solo i trovanti rocciosi o fondazioni di murature aventi 

singolo volume superiore a 1 mc, se rotti, verranno compensati con i relativi prezzi 

d’Elenco ed il loro volume sarà detratto da quello degli scavi in terra. 

Il trasporto a rilevato, compreso qualsiasi rimaneggiamento delle materie provenienti 

dagli scavi, è compreso nel prezzo di elenco degli scavi anche qualora, per qualsiasi 

ragione, fosse necessario allontanare, depositare provvisoriamente e quindi riprendere e 

portare in rilevato le materie stesse. Le materie di scavo che risultassero esuberanti o 

non idonee per la formazione dei rilevati, dovranno essere trasportate a rifiuto fuori della 

sede dei lavori, a debita distanza e sistemate convenientemente anche con 

spianamento e livellazione a campagna, restando a carico dell’Impresa ogni spesa 

conseguente. 

9.4 Demolizioni 

Il prezzo deve intendersi applicabile per qualunque quantitativo di materiale da demolire, 

anche di dimensioni minime. 

Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri relativi a tale categoria di lavori, sia che venga 

eseguita in elevazione, fuori terra, in fondazione, entro terra, in breccia e in qualunque 

forma, comunque senza l'uso di mine. 

In particolare sono compresi i ponti di servizio, le impalcature, le armature e 

sbadacchiature eventualmente occorrenti, nonché l'immediato allontanamento dei 

materiali di risulta. 

L’Impresa è obbligata a recuperare i materiali dichiarati utilizzabili dall’Ufficio di Direzione 

Lavori, che rimangono proprietà dell'Amministrazione, e a caricare, trasportare a 

scaricare a rifiuto quelli non utilizzabili. Il prezzo è comprensivo anche del corrispettivo 

per le discariche. 

9.5 Pavimentazioni stradali 

9.5.1 Fondazione e strato di base 

Lo strato di fondazione in misto granulometrico a stabilizzazione meccanica e lo strato di 

base, da impiegarsi nelle sovrastrutture stradali (marciapiede), saranno valutati per 

volume a metro cubo di materiale steso in opera ed a costipamento ultimato. 

I fusti, i trasporti di qualunque genere, le perdite, i combustibili, i carburanti, i lubrificanti, le 

attrezzature varie, i rulli e le altre macchine, nonché l’acqua per qualsiasi impiego sono 

tutti a carico dell’Impresario. Ovvero nella voce di elenco degli strati di fondazione e di 

base sono compresi tutti gli oneri, mezzi e materiali necessari per ottenere, durante la 

posa in opera, le prescrizioni tecniche contenute nel presente Capitolato speciale 

d’appalto. 

Sono compresi tutti gli oneri, mezzi e materiali necessari per ottenere, durante la posa in 

opera, le prescrizioni tecniche contenute nel presente Capitolato speciale d’appalto. 
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9.5.2 Conglomerati bituminosi 

9.5.2.1 Strato di collegamento (binder) e strato di usura 

I conglomerati bituminosi impiegati sia per la formazione dello strato di collegamento o 

utilizzati per il carico di avvallamenti sulla sede stradale (binder), sia per la realizzazione 

del tappeto di usura, saranno valutati a peso, mediante il lordo e la tara risultante dalla 

bolletta di accompagno del materiale prevista dalle vigenti disposizioni di legge, 

constatato e registrato all’arrivo in cantiere dal personale addetto dell’Amministrazione 

appaltante. 

L’Amministrazione appaltante si riserva comunque la facoltà di controlli del peso presso 

pese pubbliche o private, di propria fiducia, con gli eventuali oneri a carico della Ditta 

appaltatrice. 

I conducenti degli autocarri che si sottraggono volontariamente, all’ordinativo dei 

controlli in peso, dato dal personale di sorveglianza dell’Amministrazione, dovranno 

essere debitamente allontanati dal cantiere e comunque i relativi carichi di materiale non 

dovranno essere inseriti nella contabilità dei lavori, da parte del Direttore dei lavori. 

Inoltre sarà a descrizione dell’Amministrazione appaltante controllare con del proprio 

personale le operazioni di carico e scarico e di peso del materiale, presso lo stabilimento 

di produzione o confezionamento del conglomerato bituminoso, senza che la stessa 

Impresa possa sollevare nessuna osservazione in merito al controllo suddetto. 

In caso di differenza in meno, la percentuale relativa verrà applicata a tutte le forniture 

dello stesso materiale effettuate dopo la precedente verifica. È tollerata una riduzione di 

peso limitata alla massima capacità del serbatoio di carburante. 

I fusti, i trasporti di qualunque genere, le perdite, i combustibili, i carburanti, i lubrificanti, la 

stesa del legante per ancoraggio, le attrezzature varie, i rulli e le altre macchine, nonché 

l’acqua per qualsiasi impiego sono tutti a carico dell’Impresario. Ovvero nella voce di 

elenco dei conglomerati bituminosi sono compresi tutti gli oneri quali mezzi e materiali 

necessari per ottenere, durante la posa in opera, le prescrizioni tecniche contenute nel 

presente Capitolato speciale d’appalto. 

9.5.2.2 Criteri contabili stesa conglomerati bituminosi 

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le 

specificazioni date nelle norme del capitolato speciale nell’enunciazione delle singole 

voci in elenco; nel corrispettivo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 

dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e 

secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

L’Amministrazione eseguirà una rendicontazione giornaliera firmata dal Fornitore, dal 

Posatore e da un delegato dell’Amministrazione delle quantità fornite e posate mediante 

raccolta delle Bolle di Carico e riportante tutti i dati contenuti nelle stesse Bolle di Carico. 

La Rendicontazione sarà allegata alla contabilità dei lavori mentre le Bolle di Carico 

saranno archiviate presso la sede centrale dell’Amministrazione. 
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La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari 

contrattuali per l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa 

stessa, con le modalità previste dalle norme vigenti. 

9.6 Tubazioni in genere 

Le tubazioni saranno normalmente valutate al metro lineare per il loro effettivo sviluppo. 

Se non diversamente specificato nelle relative voci di contratto, saranno compresi tutti 

quei pezzi speciali necessari per giunzioni, curve, derivazioni e montaggio di 

apparecchiature. 

9.7 Pozzetti di ispezione 

I pozzetti di ispezioni e simili, saranno, se non diversamente specificato nelle relative voci 

di contratto, valutate a numero e comprenderanno oltre il manufatto, le relative opere 

per eventuale formazione di sagomature e pendenze del fondo, rivestimenti, pezzi 

speciali quali tegole di fondo, pilette, eventuali guarnizioni o bicchieri di imbocco in 

entrata ed uscita nelle pareti e dispositivi di chiusura e coronamento e comunque se 

non diversamente detto, ogni componente compreso entro il volume del manufatto. 

9.8 Allacci alle condotte 

Di norma saranno valutati a numero, a meno di casi particolari espressamente indicati 

nelle relative voci, e comprendono ogni operazione per la messa in opera e la fornitura di 

ogni componente per dare l’allaccio funzionante e collegato fino all’utenza, 

comprendendo le necessarie eventuali operazioni per la foratura della condotta da cui si 

derivano, le prove di tenuta e quant’atro necessario. 

9.9 Manodopera 

Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni 

stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle 

leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si 

obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo 

nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli 

accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si 

svolgono i lavori anzidetti. 

L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 

scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni 

stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e 

da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'Impresa è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle 

norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro 
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dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del 

subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla 

responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 

Stazione appaltante. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre 

imprese: 

a) per la fornitura di materiali; 

b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a 

mezzo di ditte specializzate. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla 

Stazione appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la Stazione 

appaltante medesima comunicherà all'Impresa e, se del caso, anche all'Ispettorato 

suddetto, I'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20 % sui 

pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione 

del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così 

accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 

dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 

integralmente adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può opporre 

eccezioni alla Stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento di danni. 

9.10 Materiale in fornitura a piè d'opera od in cantiere 

Tutte le provviste dei materiali saranno misurate con metodi geometrici, salvo le 

eccezioni esposte nei vari articoli del presente capitolato. I prezzi di elenco per i materiali 

a piè d'opera, si applicano soltanto: 

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'appaltatore è tenuto a fare 

richiesta alla Direzione Lavori come ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, 

somministrazioni di legnami per casseri, paratie, ecc. alla cui esecuzione provvede 

direttamente l'Amministrazione Appaltante, la somministrazione di ghiaia o pietrisco;  

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione d'ufficio e nel 

caso di rescissione coattiva di scioglimento del contratto; 

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento dell'importo relativo nelle 

situazioni provvisorie che non deve superare il 50% prima della messa in opera; 

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare 

dall'Amministrazione quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare 

impiego nei lavori. I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la 

formazione di nuovi. 

In detti prezzi di materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè 

d'opera sul luogo di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Impresa. 
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9.11 Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e 

provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico 

esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai 

materiali di consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento 

delle macchine. 

Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o 

la motrice, il gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove 

occorra, anche il trasformatore. 

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo 

durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione 

appaltante e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, 

applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi 

sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di 

cose anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i 

meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il 

trasporto a piè d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti 

meccanismi. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di 

effettivo lavoro rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o 

perditempo. 

9.12 Trasporti 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di 

consumo, la manodopera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di 

efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a 

peso con riferimento alla distanza. 

 

 

 


